imi 



iilllPllll^llll^lliL^IIII^IIII^IIIIPI 

!p5^S^=^=^=^='^=j 

illll^lllt^lllM^IIIIPIIII^IIIIPJ 
lllll.^llll.^Ì 


PIIII^IIII^IIIIP 


illlt^llll^llll 

s ?g$= 

s$Sì ^agggagSi 

^llll^llll^llll 


^llll^llll 


^IIII^IIIIPIINi 


^llllPIIIIPIIIIlllll^llll^llll^lllli 


lllll^llllPllll^llll^llll^llll^llll^llll.^lllii 


llll^llll^llll^llll^lllll 

w^mm rjTW» — 

llll^llll^lllli 


PIIII^IIIIPIIILi 


llll^llll^llll^llll 


nn^jtiiM^riri^ 

piiii^nri^iiii^ 


i 

I 



'le 






















WAIÌQWMI 3(E| 


Hi 





Digìtized by Google 








% • « 

y •• 


' ■» . 


; 




- 


LE60L E REGOLAMENTO 


PER LA TASSA 


SULLA MACINAZIONE 


» / 


d. - • 



• FIRENZE 
8TÀMPERU UEALB 

1808. 


> . 
<1 ' 


I r. 



*■ 


r y 


1 






PER LA TASSA 


SULLA MACINAZIONE 



FIRENZE 

STAMPEBIA REALE 


OlgiltMd Cif< 90 ogle 


INDICE 


3 


Legge 7 luglio n. iiOO Pag. 7 

Regio Ikcreto i9 luglio fSG8, n. che approva if PcfjO’ 

uuiitnio. . . ■ .T. .7.7.7. T. i 19 


tlEGOLAMENTO 

per l'applicazione della lassa solla macinazicoe dei cereali. 

Titolo primo. - Rapporti fra n cOBtrÌtmrn<e pU 11 

1« i*oo- 21 

TITOLO SECONDO. — Bapporti frn 11 ning:naÌo la 

aiuiiM • H 

Capitolo p>imo. — DIcbiarniione Ji eserriiio. accerta- 

mfnio Al iwmotlo «kiiln macipationc/. » iVi 

11. Dkhisnsione drireurcfitte. — Reruiotu' tfelU di - 
chuìraxiaM 90T opera detr<ueiite delle imposte. 
l^npitMSkmé della matricola del >‘woto dfUa tasM rforiìTà 

tuigu emcent* dei mmiiii woa fot'utu dei contatore iVi 

I i. PubblkùsUme della mnit'kola del ruolo. - Reclamo 
alle c(mmiùianì comunali o conjutrzwit. — Apiteiit 
alle cowmlMMkM prorini'iaU. tlicono alla commis- 

lUmé eduntr.'- ~ ttt 7 » si 

i 3. delie matrieoU e fomazione dei ntoU 

della Jfusa aonta aggi» esercentt <tei muitni non hJr ^ 

«Ili dei amtaioi't,», ■ 31 

8 i. CaiiiiaggiwiUe tariazioniairtioUdurauleVanno. * 3- 

CimoLO ar.coyiK). — Marine fornite del comatoro dei girl. . i 2ù. 
8 t. Applicazione del contatore al palo od albero delle 

macine ....TT:~ * in 

8 2. Apposizione dei sìgitli alle diverse parti del coata ' 
tare, e determinazione della quota firn per cento gin di 
macina T > 37 

I 3. Convenzione colVesercenle. — Sofisicnf e durata della 

CMì^iòAé ■ Iti 

8 i. Retitione della contenzione • 39 

8 S. A'orm^ pfi wuitwi che macinano granturco esegah • 10 
8 6. Li(/idMtazù)»e periodica della tasisa dovuta all’ei'ario 
» ragióni dèi Hmèfó dei à,Ci falli dàlie é déltfl 

quoia fissa convenutale tn correspetiicua e muio detti 


naole rUcow dalPavvefilore » Al 

8 7» Caoifì nel contatore e nel palo o albero della macina • 43 

8 8. Compilazione delle matricole e dei ruoli degli eser^ 

Centi i mùhnf fónufé gel contatore » Ài 

Capitolo terzo. ~~ Appalto della lassa » iù 

TITOLO TERZO. — Rlscomlono della tassa » 48 

9 1 . lYorrae e privilegi > tri 

§ 2. Scadenze dei paganh'nti. — jYormdrper I^cauctoni. • iti 

8 3. Ammontare di ciascuna rata 49 

9 4. Diipofiiùmi diverse • iti 


\ 


Digitized by Google 


i 

TITOLO QUAUTO. — Licenza d’csfrcUIo d*nn mmUno Pag. 51 

TITOLO QUINTO. — Moylin»u(o delle farine alPontraU 

nel Kr»rno ed airMclta 53 

fi I. fmpot^^zionf, deposito e transUo delle farine, del 
paut, del oiscùtto e tiene posi ' * ^ tibt 

fi g. Eiportazione d llf farine, dei pane, del Òitcotto e 
Aelepaite » 54 

fi 3. EtporUJZione farine^ del pane, del biscotto e 

dita Pasti dtiranu tt primo ifiAuufi f 809 » 

TITOLO SESTO» — ContreTreiuloiJ e peue » 56 


MODELLI. 

I. Manifesto del sindaco Pag, 61 

* 1 Dichiarazióne desìi esercenii dei mnlini » G3 

» 3. Registro a matrice delle ricerute che rUasciano i 

sinaott » fi? 

> 4. Nota d'invio delle dichiarazioni airaoenfe delie 

tinposu » 7t 

* 5. Traspiissione degli iuciti rpU esercenti v&rcké si 

presenti.io all agente delti imposte,..». » 73 

* 6. fai Ut) deH'aaenle asti esercenti perché si presentino 

al suo ulpcto, ■ ! » 75 

> 7, Elmeo dei suddetti iuvUi « 77 

> 8. Parjmpatione delle variaz ani fatte dail’aoente olla 

dù-bùn-ttzinne di uu esercente ~ > 79 

» 9. Jfafncoh del ruolo pei mulini non forniti del eoa » 

latore,... ■ ai 

*10. Trasmissione delta tnatr icoLi al sindaco » «5 

> IL lìii'tiilfìfjo provinciale delle matriroU * 87 

« 12. Aofi/ìrazione di pubblicità della matricola » 89 

» 13. rrfTfm<«igng di reclami atleoanmissionL I fH 

> li. ParlerifMSzioie ai reclamanti del giWmo della 

comMinone i M 

» 15. fiwol'j dei mulini no» fumiti di contatore » 95 

> I6. Verbale di verificazione iniziale dei contatori ... . > 99 

* 17. Veri), tle iti ìerit'razione periodica dei contatori.. > lOl 

» Id. Notificazione del rerificatore alt esattore delle 

somme a raneo aeou esenenit per Hi:a raia .. * 103 

» 19. PartecipazionedeWe atloi e al direttore detleimposte • 105 

> iO. A»nttitzio di guasto di eoniaioi't, eco » t 107 

* il» Verificazione dei contatori t« sega to agwuti.. ., » 100 

n • ih Matricola dei mulini fornhi di contatore » 111 

* 23. Riassunto delle matricole per cowmnt * Ì15 

* 2i. nuoto dei mulini fomiti di contatore > 117 


Digitized by Google 


LEGGE 

(7 Itifflio ifìGS, n. 4490} 

CHE IMPONE 

SIACIIVAZIOmB 

XD £3 X O 131 :R 'Eì Jl Xj X 


Dìgitized by Google 


DIgitized by Google 


VinORIO EMANUELE II 


PER SRAIIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA RAZIONI 

BB D'ITABIA 


II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo saniionato e promulghiamo quanto 
aegne: 

Art. I. 

È imposta a favore dello Stato una tassa salta 
macinazione dei cereali, giusta la tariffii seguente: 


Grano a quintale 

• L. a. 

)ì 

Granturco e segala 

. >> 1. 

n 

Avena 

. » 1. 

20 

Altri cereali, legumi secchi e 

ca- 


stagne 

. » 0. 

So 


Questa tassa dovrì essere pagata daH’awentore 
nelle mani del mugnaio, prima dell'esportazione delle 
farine. 


Art a. 

In correspettività e saldo delle quote riscosse, il 
mugnaio pagherà aU’esattore delle tasse dirette, nei 
modi e tempi che saranno stabiliti con decreto 
ministeriale, una quota fissa per ogni cento giri di 
macina. 

A quest’effetto sarà a cura e spesa dello State 
applicato all’albero d’ogni macina un contatoredéi gin. 
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Art 3, 


La quota, di cui all’articolo precedente, sari sta- 
bilita mediante convenzione tra il mugnaio e l'am- 
ministrazione, avuto riguardo alla qualiti e potenza 
degli apparecchi ed al sistema di macinatura. 

Se l’accordo non potrà conseguirsi, sarà in facoltà 
deU’amministrazione di appaltare la tassa j se non 
vorrà valersi di questa facoltà, si ricorrerà al giu- 
dizio di uno o tre periti nominati dal presidente 
del tribunale, secondo la importanza dei casi. Il 
giudizio dei periti sarà esecutivo, salvo alle parti il 
ricorso all’autorità giudiziaria per il regolamento 
definitivo della quota ed il diritto ai relativi con- 
guagli. 

Tranne il caso deH'appalto del dazio, tanto l’am- 
ministrazione quanto i mugnai potranno chiedere 
di anno in anno la revisione della convenzione me- 
desima ed un nuovo giudizio di periti, se non po- 
tesse conseguirsi l’accordo. 

Questa revisione potrà essere richiesta anche du- 
rante l’anno, quando si verificassero nuovi fatti 
straordinari ed imprevisti. 

Art 4- 

Nei mulini ove si macina granturco o segala, si 
accorderà uno sgravio del 5o per cento sul numero 
dei giri, che, giusta le nonne da stabilirsi con de- 
creto reale, si riconosceranno imputabili alla maci- 
nazione di questi cereali. 

Art 5. 

Quando il congegno applicato ad un mulino ve- 
nisse a guastarsi, il mugnaio dovrà dame immediata 
notizia all’agente finanziario, e per i giorni in cui 
il congegno non avesse funzionato la tassa sarà sta- 
bilita in ragione della inedia giornaliera, da deter- 
minarsi secondo le norme che verranno stabilite 
nel regolamento. 
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In difetto della denunzia, di cui all’arlieolo pre- 
cedente, il mugnaio, oltre la nmita nella quale in- 
correrà a termini dell’art. lO, pagherà la La.s.sa di 
macinazione, dal momento dell' ultima verificazione 
sino a quello in cui il guasto sarà constalalo, alla 
ragione del ma.ssimo lavoro fatto dalla macina in 
un tempo uguale. 

Ari- 7- 

JS'ei mulini, a cui non fosst^ possiliile o conve- 
niente applicare un contatore dei giri, od altro 
congegno meccanico, la lassa sarà pagata sul pro- 
dotto presunlivo della macinazione di ciascun mulino. 

L’accertamento si farà nei molli e colle forme 
stabilite dalle leggi del r4 luglio 18G4, n. i83o, 
28 giugno iStìG, n. 3o;i3, e a8 maggio i8t>e, n. 3e ly, 
per la ricchezza mobile. 

La lassa sarà pagala alle epoche e nei modi da 
stabilirsi dair.iinmini.slrazione rin.anz.iaria. 

L'eseivenle del mulino, in vicinanza del quale 
ne venisse istituito imo nuovo, o quello che esisteva 
aumentasse il numero o la |Kiteuza delle sue macine, 
potrà presentare una dichiarazione retlificaliva, ed 
ottenere la riduzione del canone anche nel decorso 
dell'anno, quando giiislilichi ilie da ciò sia derivala 
la diminuzione di un decimo o più dcH ordinario 
lavoro. 


Art. 8. 

La sosjicnsionc del lavoro del mulino durante 
l’anno |xir forza maggiore non darà luogo alla cso- 
nerazionc |)ropor/.ionala del canone, se non duri 
per un mese oltre il termine calcolato nello sta- 
bilire il canone stesso, ed egualmente se non duri 
lo stesso tempo nel c;iso che la sospensione non 
fosso stilla prcvisUi. 
t 


Digitized by Google 


I mugaai che riscuoluuu la inuleiula in natura, 
dovranno, se cosi piace all’avvcnlorc, riscuotere 
nella stessa tonua anche il liaioio, ricevendo i ge- 
neri al prezzo delle ultime luerctiriali del mercato 
più vicino. Una copia di cpicsle mercurùili, firmata 
dal sindaco, dovrà tenersi cosUmlemenle affissa nel- 
r interno del mulino. 

K fiuto obbligo ad ogni mugnaio di tenere nel 
mulino una bilancia bollata per pesare i grani e 
le farine. 


.\rt. i o. 

Chiuncpie esercita un mulino, sani tenuto a di- 
chiararlo alla autorità finanziaria entro un mese 
dalla pubblicazione della jiresente legge, e chi in- 
tende nello avvenire di impiaiiLire un mulino nuovo, 
<li attivarne un antico, o di aumentare il numero 
delle macine di un mulino in esercizio, dovrà fare 
la mcnzionaUi dichùu'azion? alla autorità finanziaria 
due mesi prima di por mano al lavoro di macina- 
zione. 


Art. 1 I. 

Nessuno potrà macinare i generi indicati nell’ar- 
ticolo I senza e.sscre munito di .speciale licenza, 
per cui pagherà ceiilesiini .>o per ogni m.irina od 
altro apparecchio di macinazione. 

fja licenza dovrà rinnovarsi ogni anno. 

.Se avranno luogo aumenti di macine o di altri 
apparecchi di iiiaciiiazione, l’ esercente dovi-à otb'- 
iierc una licenza suppletoria, pagando il diritto con- 
lemjdalo al primo collima di quest’articolo. La licenza 
suppletoria sarà rinnovata contemporaneamente alla 
principale. 

• Art I 2. 

L’amminìsli'azione potrà esigere dagli esercenti 


una cauzione. 


li 

Le norme per la cauzione saranno determinate 
dal regolamento, da approvarsi con decreto leale. 

Art. i3. 

I delegati deiraiitorita finanziaria avranno pur 
sempre diritto di entrare nei locali ad<ielli alla 
macinazione, e farvi le verificazioni occoiTcnti, e 
prendere ispezione dei* registri. 

Essi potranno anche adire rutiloialà giudiziaria 
per le visite domiciliari che si rendessero necessarie 
nel caso di non dirhianito esercizio di macinazione. 

Art. i4- 

Fuori del caso <li macinazione aluisiva, la circo- 
lazione dei generi imiiouti all' articolo i e delie 
farine non potrà assoggettarsi a visite od a restri- 
ziom di sorta, sidvochc si tratti deireseenzione di 
prescrizioni generali di dogana. 

Art. i5. 

II Governo jjutra sospendere dallo esercizio del 
mulino per tempo dclerininato, e pn^vio diffida- 
mento al proprietario, il intignaio: 

I® Che rimanga in arretralo del pagamento, 
oltre il termine prescriUo dal regolamenU^, del canone 
e della las.sa <lovuU ; 

Che non dichiari cntmil termine proscritto 
I aumento del numero o delia potenza delle macine; 

3« Che sciciiteiiicnte esiga dai contribuenti un 
compenso m:iggioi‘o di cpieilo che la legge pre- 
scrive. 


.\rt. iti. 

Saranno soUt>|KJSti a multa «la lire 5o a lire 5u«> 
gli esercenti di mulini : 

lu Cile non fossoixi furiiili della prescritta li- 
cenza, o non ravosscm rinnovala in tempo debito; 
Che non dessero subito avviso alf agente 
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finan/.iario di>i gu:i:ìti p (Ielle alleruzioni avvenute 
nel congegno meccanico applicalo Uall' anunini.slni- 
zione ; 

3 o Che conlinuassero a macinare do|K), c rnichè 
duri la .sospensione contemplala dalT articolo pre- 
cedente ; 

Che rifiutassero ai delegali dell' amminislra- 
zione fìnanziaria o dell'autsniCi giudiziaria l' entrata 
nei luoghi, o si uppoiics-sero all'eseivizio delle fa- 
coltà di cui è cenno all'articolo 1 3 . 

5 » Che logliessero o gua,stas,sero i contatori 
od altri congegni applicali d' ordine del (ìoverno, 
ne mutassero le indicazioni, ne levassero, alteras- 
sero o falsificassero i bolli; e, tanto in questo 
quanto nei rasi .accennati al n. \ del presente ar- 
ticolo, e al n. 3 dell'articolo precedente, senza 
pregiudizio delle disposizioni delle leggi penali ge- 
nenili. 

Art. 17. 

Coloro che avessero macinato senza aver fatto 
la dichiarazione |)rescrilla dalfart. 1 o, o fossero in- 
corsi nelle contravvenzioni ricordate ai numeri 3 
e 5 del jirecedenle articolo, oltre la penale entro 
limili fissi ivi stabilita, ed oltre il dazio su liilla 
la macinazione di contrabbando, dovranno pagare 
una multa, che si misurerà tra il doppio ed il 
quintuplo del dazio medesimo, la i|uale .sarà por- 
tata al decuplo, se chi non dichiarò il suo eserci- 
zio, riscosse da altri per proprio conto la lassa 
imposta dalla legge. 

.\rl. iS. 

Sono applicabili alle contravvenzioni alla pre- 
sente legge, in quanto non sia in questa diversa- 
mento disposto, gli articoli ai, a.j c aó della legge 
sulle Uissc governative c .sui dazi di consumo 3 
luglio i8t)4. 11. i8a~. 
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Nel caso (li macinazione non dichiarala avrà 
inoltre applicazione Tari. 21 della legge stessa, e 
l’apparato inacinatorc s;\rà posto fuori d'esercizio. 

Art. I £). 

Gl'iinpiegali dello Stalo od altri pubblici agenti 
che si rendessero colpevoli di collusione nella ma- 
cinazione di contrabbando, incorreranno nella ile- 
slituzionc e nel triplo della inulta sbibilila dalla 
presente legge, ed in caso di corruzione saranno 
puniti inoltre colla interdizione dai pubblici uffizi, 
e con una multa .speciale, che raggiunga il triplo 
del valore delle cose promesse o ricevute, e la 
(piale non [lolrà essere ininorc di a.'io lire, senza 
pregiudizio del dis|xisto delie leggi penali generali. 

Art, 20. 

Dove il Governo lo riconosca indispensabile, potrà 
aggregare ai contabili dello Stato (|ualche agente 
collettore, incaricato di recarsi a riscuotere diretta- 
mente dai mugnai le somme da loro dovute. 

Art. 21. 

Per la provvista ed applicazione dei contatori ed 
altri congegni meccanici di cui all’art. 2, viene stan- 
ziata nella parte straordinaria del bilancio passivo 
del ministero delle finanze del corrente e.scrcizio, 
la somma di lire 3 ,ooo,ooo. 

Art. 22. 

Il Governo avrà facoltà di sostituire con decreto 
reale al contatore dei giri ogni altro congegno mec- 
canico che fosse in seguito riconosciuto più allo ad 
accertare il lavoro fatto dal mulino, rimanendo ferma 
sempre la tariffa di cui aU’art. i. 

Art. 23 . 

Sulle farine inijunlate dall’estero si pagherà al 
passaggio della linea doganale il dazio stabilito nel- 


n 

l'uri. 1 jier il relalivo cereale, coirauinento di un 
i|UÌnUi, e CIÒ in aggiunta a quei diriUi doganali a 
cui fossero già soUoposte. 

Sul [>ane, sul biscollo e sulle paste impoi-tati nel 
Kegno, si pagherà una Lassa eguale a quella che col- 
pi.sce le farine di cui sono composti. 

La lassa sarà riscossa anche all’entrata nelle città 
franche, eccettuato il ca.so di transito. 

,\lla esporla/.ione dallo Stalo delle farine, del 
pane, del biscotto e delle paste, .sarà restituita la 
Lassa di macinazione, con le norme che vorranno 
prescritte per decreto reale, ragguagliando il quin- 
tale di farina a chilogranimi cento venticinque di 
grano, e colla deduzione del io per cento. 

La restituzione della la.ssa nel caso di espoita- 
zionc non avià lungo pel primo trimestre nel 1 869, 
se non previa giustificazione die la farina pagò ef- 
fettivamente il dazio di macinatiini. 

.àrt. a4' 

La presente legge andrà in attività lail 1“ gen- 
naio i 8(>9, e a dalai'C da lai giorno le dis|Misizioni 
.lell’arL 5 del decreto legislativo :i8 giugno 186C, 
11. . 1 oa 3 , saranno applicate eziandio ai redditi pro- 
venienti dai titoli del debito pubblico, pei quali sì 
riscuoterà l'iuiposLa di ricchezza mobile, mediante 
ritenuta, all'alto del pagamento degli interessi, fatto 
dal tesoro cosi all’intemo che aU’eslero. 

Art. aS. 

Col i" gennaio 1869 cesserà pure il diritto di 
prestino e forno, che si esige nei eoniuiii aperti 
delle provincie venete e mantovana, e \erranno ri- 
scossi nei comuni chiusi delle provincie sles.se 1 
dazi di conto dello Stato sulla introduzione delle 
farine, del pane, delle jiasle e del riso, nella mi- 
sura prescritta dal decreto !egi.slativo a8 giugno 1 86G, 
n. 3 oi 8 , jier le altre parti del liegiio. 
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Art. ad. 

n Governo del Re ha facoltà di provvedere ron 
decreti) reale a guanto occorra per reseciizione di 
questa legge, 

Ordiiiiaiiio che la presente, munita del sigillo 
dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle 
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarla e di farla o.sservare 
come legge dello Stato. 

Dato a Torino addi ^ luglio 1868. 

VITTORIO emanttxf: 

L. G. Cammuy Diom. 
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REGIO DECRETO 

19 liti» 1968, g. <991. 

CHE APPROVA IL REGOLAMENTO 


L'muzion DILLI im sulu iAa.^i2io» dh chelu 
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VITTORIO EMAN'DELE II 


Pin CXlItlA DI DIO E PEH VOLONTÀ DELLA NAEIONI 

BE n- ITALIA 


Vista la legge luglio 1868; n. 449 <>i 

Sulla proposizione del Ministro delie finanze, 
udito il parere del Consiglio di Stato e sentito il 
Consiglio dei Ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. 

Il a)>provalo l’unito Regolamento, iìrmato d’or- 
dine nostro dal Ministro delle Gnanze, per l’ap- 
plicaziune della tassa sulla macinazione dei cereali. 

Urdiniaino che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 19 luglio 1868. 

VITTORIO EMANUELE. 


L. G. Cambkàt Diomt. 


REGOLAME\TO 




PUD l'APPLIClZIONE 
PKLU 

TASSA SULLA MACINAZIONE DEI CEREALI 


TITOLO PRIMO. 

RAPPORTI FRA IL CONTRIBUENTE ED IL MUGNAIO 


Art I. 

Colui che porta a macinare materie soggette alla 
tassa impusLa daU’art. i della legge ^ luglio 1868, 
n. 449O) non potrà asportare dal mulino le fiàrine 
senza avere soddis&tta la tassa alle persone spe- 
cialmente delegate a riscuoterla dall’esercente del 
mulino o dall’appaltatore, e fatte conoscere al pub- 
blico con manifesto del sindaco. 

La tassa è dovuta dall’ avventore all’esercente 
o appaltatore sul peso della materia effettivamente 
passata alla macinazione e da cui si sono ottenute 
le farine che l’avventore asporta dal mulino. 

Art a. 

Nei casi di mistura di diversi cereali, sarà ap- 
plicata la tariffa .secondo la materia prevalente in 
peso. 

Saranno considerati come una sola materia i 
cereali compresi in uno stesso articolo della ta- 
rif&. 

Nelle misture in cui non siavi materia preva- 
lente si riterrà che prevalga quella di esse materie 
che va soggetta a maggiore tassa. 
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Art 3. 

La tassa dev’essere dall’avventore soddisfatta al 
mugnaio o all’appaltatore in danaro. 

Potrà tultivia Tavventore soddisfarla con una 
porzione del genere che porta a macinare, ogni- 
qualvolti il mugnaio riscuota dairawentore eziandio 
la inulenda in nalunk. A tal uopo, a cura del sin- 
daco del comune ov’è sito il mulino, sarà al mu- 
gnaio fornita copia legale delle ultime mercuriali 
del mercato più vicino o di cpiello sulle di cui 
mercuriali per consuetudine il comune si regola; il 
mugnaio dovià mantenere affissa tde copia nel mu- 
lino, e secondo i prezzi fissati dalle mercuriali 
istesse .sarà determinato il peso dei cereali da pre- 
levarsi in natura in luogo della tassa. 

La mercuriale indicherà eziandio il prezzo da 
attribuirsi alle misture ordinariamente usate nel 
comune. 


TITOLO SECONDO. 

RAPPORTI FIt\ II, .MUGN.4I0 E I.A FINANZ.A 


CAPITOLO PRIMO. 

Dichiarazione di esercizio, cd accertamento 
del prodotto della macinazione. 

S I- 

Dichiarazione deU esercente. 

Art. 4- 

Chiunque esercita un mulino sarà tenuto a di- 
chiarare, entro un mese dalla pubblicazione della 
quantità di grano, di gi'anturco ”e se- 
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gala, di avena, e di altri cereali, legumi secchi e 
castagne, che presume di macinare durante l’anno 
1869, e quelle efl'ellivaraente macinate nei dodici 
mesi ■ che precedono quello in cui ha luogo la 
dichiarazione. 

Chi intende neU’avvenire d’impiantare un mulino 
nuovo, di attivarne uno antico, o di aumentare il 
numero delle macine di un mulino in esercizio, 
dovrà similmente, due mesi prima di por mano alla 
macinazione, far la dichiarazione della quantità e 
qualità dei cereali, che nel nuovo mulino o nelle 
nuove macine presume di macinare nel corso del- 
l’anno. 

L’esercente d’un mulino non fornito di conta- 
tore dovrà rinnovare una tale dichiarazione ogni 
anno all’epoca e nei termini che saranno fissati 
dal ministro delle finanze e resi noti al pubblico 
con manifesto del sindaco. 

La dichiarazione sarà scritta su apposito stam- 
pato che sarà distribuito, gratuitamente agli eser- 
centi, dal sindaco del comune in cui esiste il mulino; 
essa conterrà i dati richiesti dallo sUmipalo mede- 
simo, e dovrà essere inviata al sindaco con la firma 
dell’esercente. Ove rcscrccnte non sapesse o non 
potesse firmarla, la presenterà di persona al sindaco 
a fine di dichiarargli il motivo per cui non la firma 
(Mod. I e a). 

Art. 5 . 

11 sindaco verificherà se la dichiarazione che 
gli -è presentata dall’esercente contiene quanto è 
prescritto; in caso diverso lo inviterà a comple- 
tarla, e della dichiarazione gli rilascierà ricevuta, 
staccandola da un registro a matrice (Mod. 3 ). 

Il sindaco, trascorso il termine fissato nell’arti- 
colo precedente, invierà all’agente delle imposte le 
dichiarazioni ricevute, accoiiipagnandolc con apposito 
elenco in doppio originale, nel quale dopo d’aver 
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notati i mulini descritti nelle dichiarazioni che tra- 
smette, indicherà gli altri mulini situati nel comune 
pei quali non sia stala fallu dichiarazione (Mod. 4). 

L'agente, ricevendo le dichiarazioni, firmerà uno 
degli elenchi e lo restituirà al sindaco perchè sia 
conservato nell' ufficio comunale a prova delle ese- 
guite dichiarazioni. 


RevUione delle dichiarazioni per opera deW agente 
delle imposte. 

Ari. 6 . 

L’agente delle imposte registrerà ciascuna dichia- 
razione nel modo che sarà prescritto j le esaminerà, 
ed a fine di rettificare quelle che gli sembrassero 
inesatte, o di supplire alle mancanti, dovrà sem- 
pre invitare l’esercente a recarsi personalmente, o 
per mezzo di un suo rappresentante, all’agenzia in 
un giorno fissato, per averne le spiegazioni e gli 
schiarimenti necessari, e per procurare che la dichia- 
razione sia da lui stesso rettificata nel primo caso, 
e fatta nel secondo, giusta le prescrizioni della legge. 

Crinviti dell’agente saranno trasmessi al sindaco 
del comune ove sono sili i mulini: il sindaco li farà 
subito notificare agli esercenti per mezzo del ser- 
viente comunale (Mod. 5, 6 , 7 ). 

Il serviente comunale si recherà al mulino o al 
domicilio dell’esercente per intimargli e rimettergli 
la notificazione. L’esercente, o qualche persona di 
sua famiglia, o di sua dipendenza, firmerà l’apposito 
elenco in attestato della ricevuta notificazione. Ove 
ninna delle indicate persone sappia scrivere, la seguita 
notificazione potrà essere attestata con la firma di un 
testimonio presente aU’atlo. Quando non si trovi il 
testimonio, o quando il mulino sia trovato abban- 
donato e giaccia in località lontana dalle abitazioni. 
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e rhr IVsercciilf non nlibia domicilio nel coniune, 
la notificazione sarà affissa alla porta del palazzo 
comunale per otto giorni consecutivi, e falfissione 
sarà certificata dal segretario comunale. 

.Vrt. 7. 

Qualora l’esercente non si presenti al suo ufficio 
md giorno fissato, ovvero non convenga con l'agente 
sulle cifre della dichiarazione, l'agente gli farà co- 
municare, a cura del sindaco c nel modo acccmialo 
nel precedente articolo, le variazioni che intende 
introdurre nella dichiarazione, ovvero il prodotto 
che egli crede atlrihuiie al nudino di cui non ot- 
tenne la dichiarazione (àfod. 8). 

Art. 8. 

Per soddisfare all’art. fi, l'agente dovrà porsi in 
grado di ben conos^ere tutti i mulini della sua 
agenzia, e tutti gli e.serccnli dei medesimi, a fine 
di apprezzare convenientemente le condizioni ri- 
S[)ettive. 

A tale scopo i‘gli si procurerà dagli uffici pubblici, 
dai sindaci e dagli agenti del dazio di consiiiro, 
tutte le notizie che potranno occorrergli; ed ove 
lo creda utile visilei'à i mulini per ispezionarvi i 
registri, e jrer acquistare personabnenle le piià esatte 
cognizioni intorno a tutto ciò che può aiutarlo a 
bene accertare la quantità e qualità dei prodotti 
macinati, e la condizione dei mulini. 

CompiUnUme della matricola del ruolo della tassa 
doi'uta dagli esercenti dei mulini non forniti del 
contatore 

Art. 9. 

T/agente a misura che avrà compiuto l'esame delle 
dichiarazioni, e dopo sentiti gl’interessati, nei casi con- 
r 
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triiiiilali dall ari. fì ('aliMlcni la tassa rorrispondenle 
al prodotto della marinazione, assumendo quello 
dichiarato dall'esercente, se riconosciuUr esatto, o 
altrimenti quello ammesso daH’eserccnte in seguito 
alla proposUi deiragente, o ipiello daU’agente pro- 
posto ma non ammesso, e perciò stato notificato 
airesercento come è prescritto dall'art. Fisserà 
le scadenze, raminonUrre di ciirscuna rata di paga- 
mento, e la cauzione da prestarsi dall’esercente, 
osservando il dis]X>sto dell’articolo 58; finalmente 
ne registrerà i resultali nella matricola del molo. 

Art. io. 

Le matricole dei ruoli saranno compilate per co- 
mune, secondo il modello che verrà distribuito 
(Mod. g): in e.sse sarà indicalo: 

rt) il numero d’ordine progressivo del mulino 
e quello della relaliva dichiarazione; 

b) il cognome, nome, paternità e domicilio 
deir esercente o appaltatore, e del proprietario del 
mulino ; 

r) il numero degli apparecchi di macinazione 
di cui il mulino è fornito ; 

</) se il lavoro vi sia continuo o intermittente ; 

e) il genere di marinatura; 

y) la qualità e quantità dei generi che venne 
accertata macinarsi nel mulino; 

g) la tassa corrispondente alle dette qualità 
e quantità ; 

Il rindicazione del contratto d’appalto (.se vi è); 
:’) l’annuo canone shdiilito nel contralto d’ap- 
palto; 

f) le sc;idcnze dei pagamenti, e l’ ammontare 
di ciascuna rata; 

k) il diritto di licenza e la cauzione, da pre- 
starsi dallesercente o dall’appaltatore. 


Art. I 1 . 
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Nel teniiine di 20 giorni al più tardi dalla sca- 
denza di quello assegnato iigli esercenti per la 
presenUizionc della dichiarazione , l’ agente delle 
imposte dovrà avere comj)ilat;i c trasmessa al sindaco 
la matricola del rnoK) |>er gli effetti deirarlicolo 
che segue, ed inviaUi copia della medesima alla 
direzione delle imposte (Mod. io). 

[ resultati della matricola saranno trasmessi dal 
direttore alia direzione generale delle imposte dirette, 
secondo il modello che veri'à prescritto (Mod. 1 1). 

§ a. 

Piòhlicazinne tirila matricoUi tiri ruolo. 

.Art. I 2. 

La matricola del molo sarà depo.sitaLi dui'ante 
sette giorni nella sala comunale. Di tal deposito 
sarà daU notizia al pubblico con manifesto del 
sindaco (Mod. 12), il quale inoltre avvertirà gli in- 
teressati che tpialora inteiulc.ssero di reclamare 
possono presentare i loro reclami airufficio comu- 
nale entro i detti .sette giorni. 

•\rt. 1 3 . 

Il reclamo dovrà essere scritto su carta da bollo 
da 5 o centesimi, e dovi*à essere lirmato dal re- 
clamante, e se (jncsti non sa scrivere, dovrà essere 
presentito al sindaco |»er la dichiarazione di cui 
alla fine dell’arL f\. 

Nel reclamo saranno specificate le ragioni che 
lo dettano, ed indicate le modificazioni che si vor- 
rebbero introdotte nelle cifre del ruolo: saranno 
al\ medesimo uniti tutti i documenti che valgano a 
giustificare le richieste del reclamante. 

Il sindaco rilascieni ricevuta del reclamo, stac- 
candola da apposito registro (Mod. 3 ), con l’indica- 
zione del giorno in mn venne presentalo. 
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ArL i4- 


Trascorso il dc-Uo leriiiine, il sinilaco, certificato 
in calce della matricola dei ruoli il seguilo depusito 
di essa c la pulililicazioiie dell'analogo manifesto, 
la restituirà all agcnlc delle imposte, coi reclami pre- 
sentati dagli esercenti. 

lieclumo alle comiiiUsiom cunumali o aoiuonUUi. 

Art. 1 5. 

Ifageiile, accogliendo i reclami che riconosce 
giuslilìcali, rettifica nel senso dei medesimi le ma- 
tricole: i reclami poi che non gli seiiiliraiio meri- 
tevoli di accoglieiiaa li tiasmelle alla cominissioiie 
comunale o consuri'iale per la ricchezza mobile, (Xir- 
redandoli di copia della dichiarazione falla dall'eser- 
cente, o, in mancanza della medesima, di quella 
redatta d’ufficio, del relativo estratto dalla matii- 
cola del ruolo, e rii tutti quei documenti che cre- 
desse necessarii -fAIorl. lii). 


.Art. l6. 

La commissione procederà senza indugio all'esame 
dei reclami, e, dopo udita e iliscussa la relazione 
che gliene sarà fatta ria uno dei suoi componenti, 
pronunzierà il suo giurlizio in merito a ciascuno 
di es.si. 

In nessun caso il giudizio rfclla commissione 
potrà eslendei'si oltre i limili delle contestazioni. 

bissa avrà ficollà di chiamare il reclamante a dare 
schiarimenti , .spiegazioni e prove, e rii rlelegare 
persone di sua fiducia a ispezionai'e i muliiir cui 
si riferiscuno i reclami, e verificarne i registri. 

L’agente, r> un suo rlelcgalo, |>otranuo iiilerve- 
nirc e prendere parte alla riiscussione della com- 
missione, perti senza volo rleliberalivo. 
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Art. 17 . 

I reclami in Ul nioilo cotminirali dall’ agente alla 
cuainiis.siune, dovranno da c|HosUi essere, entro 1 5 
giorni , restituiti col lon» giudizio all agente anzi- 
detto. 


ArL id 

L’agente delle imposte, per mezzo del sindaco 
e nei moili indicati all'art. G , comunicherà al- 
l’esercente il tenore del giudizio della commis- 
sione sul suo reclamo, c gli farà insieme conoscere 
se egli accetta il giudizio medesimo , ovvero se 
intenda di ricorrere, in apjrello (Mod. i 4 }' 

i4ppelU> <illf itìmiiìissioni provinciali. 

Art. i.j. 

Contro il giudiziti delle commissioni cunmnali o 
coasurziali potranno. Lauto ragenlc delle imposte 
quanto l'esercente, ajqrellarsi alla commissione pro- 
vinciale per la ricchezza mollile entro il termine di 
giorni dieci, i quali decorreranno dalla nutifica- 
ziono ucccimata neir.irticolo precedente. 

Il ricorso in appello dellescrccnte dovià essere 
motivato, scritto su carta da bollo da 5u centesimi, 
corredato di lutti i documenti che si riterranno 
necessarii, ed inviato ul sindaco con la fìriiiu del 
ricorrente. 

Nel caso in cui il ricorrente non sappia scri- 
vere, presenterà di persona il reclamo al sindaco 
per la dichiarazione di cui alla fine dell’alt. 4 - 

ArL ao. 

Il sindaco riluscici'd ai rcclainanli ricevuta stac- 
cata da apposito rogislro (.Mod. 3}, e tiasuictterà 



30 

all'agente i reclami in appellu che gli saranno pre- 
sentiti, sili quali segnerù la data della presentazione: 
r agente senza riLirdo li iiivieri coi documenti , 
accennali all'arL i5, alla commissione provinciale. 

.•\rt. ai. 

Le commissioni provinciali procerleranno all'e- 
same dei reclami nel modo e colle facoltà di cui 
aH’arl. iG. 

Il direttore delle imposte, o un suo delegalo, 
potrà intervenire e prender parte alla discussione 
di questi commissione, però senza volli ilelilicrativo. 

A ri. a a . 

I reclami in appello, stati inviali alle commissioni 
provinciali, dovraiino cs,scre risoluti, e i relativi 
giudizi partecipali airagcnle entro i5 giorni da 
quello in cui ne fu fatto lo invio. 

.Vrt. a3. 

Tanto il giudizio della commissione provinciale 
sul reclamo, quanto la notizia se l'agente l’accetta, 
o se intende ricorrere ' alla commissione centrale, 
saranno notincali all'esercente, nel modo prescritto 
dall'art. 6. 

Ricorso alla commissione centrale. 

.\rt 2 .^. 

II ricorso alla commissione centrale contro il giu- 
dizio della commissione provinciale non sarà am- 
messo fuorché nei casi di erronea ap|ilicazione della 
legge, o del presente regolamento, e dovrà essere 
presentalo nel termine di giorni dieci , osservando 
la procedura stihiliti nei preeeilenti articoli per 
l'appello alle commissioni provinciali. 
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Il giiifliijo della commissione renlrale sari ngn.il- 
mente comunicato aH’eserccnte. 

§ 3. 

SUlrirurziotiP delle matrUvle, e formazione dei ruoli 

della tassa dovuta dnftli esercenti dei mulini non 

forniti del contatore. 

ArL a5. 

I ruoli della lassa saranno compilati secondo il 
modulo che verrA prescritto , e dovranno essere 
nltimali dall’agente e trasmessi alla direzione delle 
imposte |)cl 3o novembre di ciascun anno al più 
tardi (Mod. i .5). 

L’agente v'inscriverà tutti gli esercenti dì mulini 
pei quali non sia ancora entrala in vigore la con- 
venzione o l’appalto di cui è cenno agli art. .^4 ® 55. 

ArL 36 . 

.A tale effetto l’agente delle imposte, a misura die 
gli pervengono i giudizi delle commissioni, fa nella 
matricola del molo le occorrenti variazioni. 

.Se (tei giorno ao del mese di novembre le com- 
missioni comunali o consorziali non avranno emesso 
il loro giudizio sui reclami loro comunicali, e purché 
siano trascorsi trenta giorni da quello in cui ne 
venne loro fatta la comunicazione, l’agente inscri- 
verà nei ruoli la bassa da lui proposta nella matri- 
cola che venne pubblicata. 

Se per l’indicalo giorno le commissioni provin- 
ciali o la coinmi.ssione centrale non avranno emes.vi 
il loro giudizio intorno ai reclami alle medesime 
presentati, l’agente iscriverà nei moli la lassa cor- 
rispondente al giudizio della coimnissione locale nel 
primo caso , ed a quello della ctunmissione pro- 
vinciale nel secondo. 



Art 3-. 
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Ln direzione delle itn|>,iste, riseontraUi IVvittezza 
dei ruoli, li vidimerà, e li trasmetterà al |>refetto 
perchè li renda csccutorii. 

Contem|xirime^inieute invierà alla direzione ge- 
nerale delle imposto dirotte copia dei ruoli co- 
municati al prefetto 


Art. a3. 

11 prefetto, dopo .aviTc con suo decreto resi ese- 
cutori! i ruoli, ne darà avviso alb direzione delle 
imposte c contemporaneanientc li spedirà ai siedaci 
che ne cureranno la puhldirazione col deposito per 
.sette giorni nella sala comunale, come è dotto all'ar- 
ticolo l'a. 

Decorso il detto termine, i sindaci muniranno i 
ruoli del i-ertificato dell' avveuut;i puhldirazione , 
quindi li teniinno a disriosizione dell’ esattore 
delle imposte ijirette, il quale, ritirandoli, ne rila- 
.scci’à ricevuta. 

Il direllorc darà avviso all' esattore del giorno 
in cui può ritirare il ruido. 

Art. 3(). 

A cura degli ste.ssi siedaci sarà trasmc.vso un 
certificato della puliblicazione dei ruoli al prefetto 
e alla direzione delle imposte. 

§ 4 - 

Casi di affgiunte e variazioni ai ruoli 
durante tanno. 

Art. .Io. 

I reclami non stati risoluti dalle commissioni, 
prima dc'la compilazione dei ruoli, non sospen- 
dono l’esazione della tassa, salvi i compensi che 
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resulteranno dovuti a favore deirescnenli’ o dell’e- 
rario,! quali si faranno eoi mcz/.tt di nudi retti- 
ficativi da rendersi esei-utorii dal prefetlo. 

Le variazioni ai ruoli, nei casi previsti dagli ar- 
ticoli 4i c 55, si iiiranno pure mediante ni, di ret- 
tificativi che verranno trasmessi agii esattori con- 
teinpuraneanienle ai corrispondenti ruoli siqipletivi 
preparali secondo il prescritto deH’art. 54- 

Art. di. 

Per gli errori materiali che fossero orxorsi nella 
compilazione dei ruoli, l’escrrenle potr.5 nel termine 
di due mesi dalla loro piibhlirazionn leclamare 
per l’organo dell’agente al direttore delle imposte 
dirette. 


.Art. .da. 

r,onlro il resultalo dei ruoli istessi si potrà 
anche entro due mesi dopo la loro pubblicazione 
produrre reclamo in via giudiziaria; tal reclamo 
dovrà essere accompagnalo dal certificato di effet- 
tuato pagamento delle rate scadute. 

Non saranno però ammessibili i reclami in via 
giudiziaria contro l’estimazione dei prndivlti ac- 
certati. 

Nei casi preveduti in quest' articolo e nel 
precedente, venendo il reclamo ammesso a favore 
dell' esercente, si modificherà in conseguenza il 
corrispondente articolo del molo mediante ruoli 
rettificativi. 


Art, 3,-?. 

Se durante ranno .s'Iiiipianla un mulino nuovo, 
se ne attiva un antico, o si aumenta il numero 
delle macine d’un mulino in esercizio, e fino die 
all'albero o palo delle marine non siasi, o non si 
5 
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poua, o non convenga a[)[ilic.are U contatore, l'eser- 
cente andrà soggetto a quanto è prescritto dal- 
l’art. 4> mesi che rimangono a rompimento 

dell’anno. 


ArL 34 . 

Ij’agente qualora convenga nella dichiarazione 
fatta dall'esercente, oppure ogniqualvolta resercente 
inritatu a modificarla vi aliliia aderito, inscriverà 
il nuovo articolo nella matricola dell'aniio in corso, 
e prejiaierà senza indugio il ruolo suppletivo, da 
rendersi esecutorio dal prefetto. 

In caso diverso, l'agente procederà, come è detto 
all’art. prescrivendo all’ esercente un termine di 
giorni dieci a ricorrere, quando lo creda, alla com- 
missione comunale o consorziale. 

Trascorso il detto tcniiine, il sindaco invierà al- 
l’agente il recluino delfesercenle se presentato, op- 
pure certificherà rhe nel termine fissalo non ne 
venne, presentato alcuno. 

Per la rimanente procedura si osserverà quanto è 
prescritto dagli articoli i,‘> al aS. 

Art, 35. 

Se nel termine di 3o giorni, a contare da quello 
in cui venne fatta la comunicazione del reclamo 
alla commissione <-omunale o consorziale, l'accordo 
coir esercente non si sia ottenuto, l’agente delle 
imposte preparerà il ruolo suppletivo, analogamente 
a quanto prescrive fari. a6, e lo trasmetterà tosto 
alla direzione delle imposte affinchè sia reso esecu- 
torio dal prefetto, .salvo sempre il disposto dagli 
articoli 3o, 3i e 3 a. 
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Ai'L 36. 

Nei tasi [jrevisti JaU uIUiiio iiij)Overs<i dell art. " 
e dall ari. 8 della legge, la dichiarazione relli- 
ficativa, o la duiiiaiida jier !' esonerazioiie d' una 
parte del canone, dovi'aiino essere indirizzate, col 
mezzo del sindaco, airagenle, e correliate dai docu- 
menti e dati seguenti . 

a} Le ipiietanze dei pagamenti delle rate della 
tassa scadute nell'anno; 

b) Le prove che valgano a dimostrare; 

Nel primo caso che, durante Tanno, si verifi- 
cherà una diminuzione di un decimo o più sulla 
macinazione prevista nello stabilire il canone del- 
l'anno ; 

Nel secondo caso che la sospensione del lavoro 
del niuliiio, per forza maggiore, è durata mi mese 
0 più, oltre il tcm|>o previsto nello stabilire il ca- 
none ; 

c) L’indicazione della riduzione richiesta. 

.Art. 3-. 

In amliedue i casi previsti dalTarticolo prece- 
dente si procederà come è detto all’articolo 34, 
ed il ruolo reltificativo sarà uguidmente reso ese- 
cutorio dal jirefetto. 

Tanto la dichiai-azione reltificaliva, quanto la do- 
manda di esonerazione d una parte del canone, non 
sospendono l'esazione, della tassa por le rate venute 
a scadenza priiiui della resoliizione ilefinitiva delle 
medesime. 
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CAPIl'OLO SECONDO. 

Kaeiiic fornite del coiitstore dei siri. 

S *• 

MptiUc(i:,iune dd coiUulore al paio od albero 
delle macine. 

Art. 3». 

A mano a mimo che rainminìslrazione liuan/.ia- 
ria ne avr^ la possibilità, vci rà l'atta l'applicazione 
del contatore dei ^iri al palo od albero ili ijuulle 
macine, la di cui cosliaizioiie non renila iiiipussilnle, 
e la di cm tenuibà di prodotto non renda poco 
conveniente una tale applicazione. 

Ogniqualvolta i applicazione sia riconosciuta pos- 
sibile e conveniente, reserccnle .sarà tentilo ili |»oire 
gli apparecchi ilei ululino in contii/.iune che possa 
eficttuarsi, ineUendo all’uopo i suoi altrcz/.i ed il 
pei sonale addetto al iiuilino a disposizione del- * 
I agente linanziai io. 

L esercente non avrà diritto ad alcun risarcimento 
pel danno che gli tosse derivalo dall'iinpediinentu 
ilo! lavoro durante le operazioni d'applicazione del 
contatore, o per gli esperiineiili relativi alla deter- 
minazione della quota fìssa. 

Art. 3g. 

Entro due mesi dalla puliblicazioiie del presente 
regolamento i direttori delle imposte dovranno 
trasmettere alla direzione gener.de delie imposte di- 
rette un elenco dei mulini a cui si possa e con- 
uenga applicare il rontatore, procurandosi le notizie 
necessarie dagli agenti delle imposte e con quegli 
altri mezzi che reputeranno più opportuni. 
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La direzione generale, ricevuti gli elen<-hi, met- 
terà a disposizione tlellc direzioni i contatori, i 
quali verranno applicali per mezzo di appositi de- 
legali posti sotto hi direzione dei detti uffici. 

§ a. 

App'^stzionc dei sigilli alla diverse parti del conta- 
tore , a determinazione della ijuoUt fissa per 
ogtù cento giri di macina. 

Art. ^o. 

L’apposizione dei 'sigilli alle diverse parti del 
contatore, e gli esperimenti da farsi per la deter- 
minazione dei dati coi quali stabilire la quota fissa, 
di cui agli articoli 2 e 3 della legge, saranno fatti, 
colle norme da prescriversi (i , dai delegati accennati 
all articolo [irecedenle, colf intenenlo dei sindaco 
o di un consigliere comiiuaie da lui delegato, e 
dell’esercente del umiiuo. 

Di tutto ciò sarà compilato un processo verbale 
da essere firmato in doppio originale dagli inter- 
venuti. 


• ^ 3. 

Convenzione coll'esercente. 

.\rt. I . 

Uno degli originali del verbale .sarà consegnalo 
aH’e,sercentc , e l’altro conservato dal delegalo della 
finanza, il qiude, in base al verbale medesimo, formu- 
lerà la convenzione da stipularsi coll’esercente, e 
v’inscriverà, oltre alle condizioni generali del con- 
tratto: 

a'j raminonlare della quota fi.ssa per cento gin 
di macina j 

(t} Cubili nurioo «aranno dato con spedali istnuloui, olle quali saranno 
snnesai i moticlli occorrenli. 
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b) l'ammontare <lella cauiione, in conformità 
dell’art. 58; 

t,’)il giorno (la cui la convenzione avrebbe effetto, 
.àrt. ^3. 

Prima di lasciare il comune il delegalo stenderà 
in dujipiu ongiiudc una pro|iosta di convenzione 
per ciascun inuliuo. 

Qualora I esciveute accetti la convenzione, i due 
originali saraiiiio fìiniati da ambe le jiarti, ed uno 
di essi resterà nelle mani dcireserceulc. Se l’eser- 
cente non sa scrivere, ne farà la dichiarazione come 
all'alt. 

Se r esercente chiede temjKi a deliberare, i 
due originali saranno dal delegato trasmessi al 
siudact) col mandato di lirniarli in sua vece, <pia- 
lora resercenle addivenga nel termine di cinque 
giorni alla stipulazione deU'atto. Nel qual caso il 
sindaco consegnerà uno degli originali all'esercente 
alesso, e rimetterà l'altro alla direzione delle imposte. 

Se nel predetto termine rcserccnte avrà dichia- 
ralo ohe non accetta la convenzione, o non si sarà 
presentato airnflìcio del sindaco, questi riinelterà 
alla direzione delle imposte i due originali in 
hianco, colla relativa annotazione. 

Insieme colle convenzioni accettale sarà dal de- 
legato rimesso immediatamente alla direzione delle 
imposte un elenco delle convenzioni stesse e di 
quelle pendenti trasmesse al sindaco per gli effetti 
del presente articolo. 


Art. 43 . 

n direttore delle imposte dirette riferirà sulle 
proposte di convenzione non accettate dagli eser- 
centi .alla direzione generale , la quale ordinerà, se 
lo crede conveniente, che si facciano gl incanli pub- 
blici per l'appalto della riscossione della tassa. 
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In caso liiverso, (lari incarico al direttore delle 
imposte d’ invitare il presidente del tribunale a no- 
minare uno o tre periti, secondo la importanza dei 
casi, per gli effetti previsti nel jirinio capoverso 
dell'art. 3 della legge. 


Samioni! e (lumia (iella convenzione. 

Art. 4.f 

La convenzione coll esercente sarà approvata dal 
direttore delie imposte. 

A cominciare dal giorno in (ad la convenzione avrà 
effetto, l’esercente del mulino, al ({(tale la convenzione 
si riferisce, .sarà cancellato tanto dalla matricola che 
dal ruolo dei mulini non /ornili del contatore,, e 
sarà, (la quel giorno, esonerato dalla ta.ss,a sul pro- 
dotto (Iella macinazione di cui fosse stato imposto, 
a termini del capitolo I di questo medesimo titolo 
del regolamento. 

Tranne il caso previsto dall'idtimo capoverso 
deH'art. 3 della legge, la convenzione obbligherà 
ambo le parti contraenti per un primo periodo di 
dodici mesi, e s'intenderà duratura eziandio per 
successivi periodi di d(xlici in dodici mesi, eccetto 
il caso che una delle parti contraenti ne domandi 
la revisione, almeno due mesi prima della scadenti 
del periodo in corso. 


S 4- 

Revisione della convenzione. 

Art. 45. 


La domanda dell’esercente per la revisione delia 
convenzione sarà indirizzata alla direzione delle 
imposte per mezzo del sindaco, c dovrà contenere. 
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oltre nllc ragioni ohe lo spingono a lare la doman- 
ila, le variazioni cìi'cgli propone. 

Qualora la revisione venga ricliiesla dalla finanza, 
la direzione comunielierà la relativa proposta, )>er 
mezzo del sinilaco e nel modo indicato all'arU (5, al- 
resercenle, il quale dentro 1 5 giorni dovrà dirliia- 
rare .se intenda o no ili accettarla. 

Se la direzione accetta le variazioni proposte 
dall'esercente, oppure se quelle pro|-ioslo dairulficio 
sono accettate dall’esercente, la nuova eonvenzione 
.sarà stipiilaUi nel modo indicalo all'arL e sarà 
ugualmente approvala dal direttore. 

Qiialoni l'accordo coll esereente non si possa c.on- 
seguire, si procederà come è detto all arl. 43. 

iVornie pei mulini c/ie mtwinano 
grmitiu'co e segala. 


Art. 46. 

Lo sgravio del .ào per cento di cui è cenno 
all’art. 4 d"*'® accordalo sui giri di 

quelle macine die, dalla dichiarazione dell’ eser- 
cente. e lialla licenza d'esercizio, risnlleranno desìi 
nate alla macinazione del granturco c della segala. 

La niaeinazioiie del fiiimcnlo nelle macine che 
godono lo sgravio del .io per cento sarà conside- 
rala come macinazione di contrabbando, e punita 
con una multa da .à a i.ào lire a termini dell’arl. ai 
della legge del 3 luglio iS64, n. 1857, il di cui 
cfTcllo viene esteso anche alla materia della pre- 
sente legge con l'art. 18 della medesima. 

Il mugnaio jiagherà, oltre alle multe, una somma 
eguale allo sgravio del .àn p.ir cento ottenuto nella 
quindicina o quindicine in cui siasi elVetlnata la 
macinazione di cuntrabbriiuln. 


Art. 47- 
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Nei mulini ad un palmento, ossia die hanno 
una sola cop()ia di macine, destinati attualmente 
alla macinazione promiscua del frumento e del 
granturco e segala, potrà essere autorizzaUi la con- 
tinuazione della macinazione promiscua quando 
l’esercente ne faccia domanda nella sua dicliia- 
razione. 

In tal caso lo .sgravio del 5o per cento sarà 
accordato nella determinazione della quota fissa 
per ogni cento giri, commisurandola sul prodotto 
presunto della macinazione dei diversi cereali. 

L’esercente che si varrà del disposto dal pre- 
sente articolo, ove senza giusto motivo si rifiuti a 
macinare granturco o segala, incorrerà nelle stesse 
multe comminate dall’art. a i della legge del 3 lu- 
glio 1864. 

La revisione della convenzione prevista all'ul- 
timo capoverso dell’art. 3 della legge, potrà essere 
richiesta dall'esercente che giustifichi di avere du- 
rante un trimestre almeno macinato un decimo .di 
granturco e .segala, oltre la quantità prevista pel 
corrispondente periodo di tempo nella determina- 
zione della quota per ogni cento giri. 

§ 6 . 

Liquidazione periodica della tassa dovuta all'erario 
in ragione del nwnero dei giri fatti dalle macine 
e della quota fissa convenuta, e in corrispettività 
e saldo delle quote riscosse dall’ avventore. 

Art. 48. 

Nel giorno in cui la convenzione debbo avere 
effetto, un agente verificatore si recherà al mulino, 
e, verificato il numero segnato dal contatore, farà 
C 
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di oiò constare per mezzo di verbale, che dovrà 
essere firmalo in doppio originale da esso e dal- 
resercenle (Mod. i6). 

Qualora rcsercenle non sappia scrivere o ricusi 
di firmare, se ne farà menzione nel processo ver- 
bale, che sarà sottoscritto da due testimoni. 

Uno degli originali del verbale rimarrà presso 
l'esercente, e l’allro sarà immediaUimente trasmesso 
al direttore delle imposte. 

Art. 49. 

Otto giorni almeno prima che scada una rata 
di pagamento della tassa, il verificatore si recherà al 
mulino per constatare il ninnerò segnato dal con- 
tatore ; sottraendo da questo numero quello della 
verificazione precedente, di'''Jcmlo P*'’ cento la 
differenza, e inolliplicandono il quoziente per la 
quota fissa convenuta per 100 giri, si avrà l’am- 
monlarc della rata dovuta. 

Per le macine destinale a macinare granturco o 
segala, facendosi l’istessa operazione aritmetica, la 
tassa dovuta sarà indicata dalla metà della tifra 
che ne risulterà. 

Il verificatore riporterà i calcoli, fatti nel modo 
indicato, in un verbale da essere firmato in doppio 
originale da esso, e dall’esercente (Mod. i^). In caso 
di assenz-i, d’incapacità o di rifiuto da parte dell’eser- 
cente, si procederà come nel caso previsto all’arti- 
colo precedente. 

Uno degli originali rimarrà presso l’esercente e 
l’altro sarà inviato alla direzione delle imposte. 

Contcm[>oraneamenle il verificatore comunicherà 
airevillore delle imposte dirette V ammontare della 
lassa liquidala , affinchè ne addebiti l’esercente nel 
ruolo di che all’art. 54 (Mod. 18-19). 
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Qualora i calcoli falli dal veriflcalure venissero 
in seguilo riconosciuli inesalli, il compenso risul- 
tanle dalla delerminazione che ne farà la direzione, 
sarà impulalo ad aggravio o disgravio delle suc- 
cessive rale di lassa che saranno liquidale allo 
stesso esercenle o appai latore. 

§ 7- 

Guasti nel contatore 
e nel palo od albero della macina. 

ArL 5i. 

Avvenendo guasti nel conUitore, oppure occorrendo 
di staccarlo dal palo od albero a cui è applicalo, l’e- 
sercente dovrà renderne inimediaUuncnlc avvisalo il 
verificatore, dichiarando, nello stesso tempo, se in- 
tende di sospendere la macinazione con quelle 
macine, oppure di continuarla, valendosi del dispo- 
sto dell’art. 5 della legge, pei giorni in cui il con- 
tatore non avrà funzionato (Mod. ao). 

Il verificatore si recherà senza indugio al mu- 
lino, noterà il numero segnalo dal contatore, e 
quando questo sia guasto, vi sostituirà un conta- 
tore perfetto: ove si tratti invece di riparazioni da 
fiàrsi al paio od albero della macina, quando queste 
saranno state fatte, ed il palo od albero rimesso al 
posto, al medesimo sarà di nuovo applicato l’antico 
contatore. 

In ambo i casi, il verificatore, dopo aver notalo 
il numero indicato dal medesimo, di tutto redigerà 
un processo verbale, analogamente a quanto è stalo 
detto all’art. 49 (Mod. ai). 

Nel caso in cui l'esercente abbia dichiarato di 
voler sospendere la macinazione, il verificatore pren- 
derà tutte le precauzioni per impedire la macina- 
zione di contrabbando in pendenza degli accomodi. 
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Art. 5a. 


Per In li<[uidazione della tassa nel caso previsto 
dall’ art. 5 della legge, c qualora I' esercente non 
abbia dichiarato di voler sospendere la macina- 
zione, si moltiplicherà il numero dei giorni in cui 
il contatore non avrà funzionato per la tassa media 
giornaliera determinata , in ragione dei giri fatti 
dalla macina a cui il contatore si trovava applicato, 
nei periodi compresi nelle tre verificazioni, per la 
liquidazione della tassa, che precedettero il guasto 
del contatore. 

Nel caso previsto dall’art. 6 della legge si mol- 
tiplicherà il detto numero dei giorni per la mag- 
giore fra le tasse medie giornaliere corrispondenti 
ai tre periodi sopra indicati. 

§ 8 . 

Compunzione delle matricole e dei ruoli 

degli esercenti i mulini forniti del contatore. 

Art. 53. 

Il direttore delle imposte, a misura che gli 
pervengono i verbali accCTinati nell’ultimo capo- 
verso dcH’art. .'(O, e sieno approvate le convenzioni o 
i contratti d'appalto, come è detto agli art. 44 e 55, 
ne registrerà i rcsufctli nelle matricole dei ruoli 
degli esercenti e degli appcdtalori dei mulini for- 
niti del contatore (àfod. aa e a3). 

Le medesime verranno compilale per comune, 
secondo il modello che verrà distribuito, ed indi- 
cheranno : 

fl) il numero d’ordine progressivo del mulino 
e quello della relativa dichiarazione; 

b) il cognome, nome, paternità e domicilio 
dell’ e.sercente o appaltatore, e del proprietario 
del mulino; 
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c) il numero delle coppie di qiacine di cui è 
fornito il mulino, ed alle quali venne applicato il 
contatore, con indicazione di quelle destinate al 
granturco o segala'; 

d) se il lavoro vi sia continuo o intermittente; 

e) il genere di macinatura; 

f) le qualità e quantità presunte dei generi 
che si macinano nel mulino; 

fi) la tassa corrispondente alle dette qualità e 
quantità; 

/j) l'indicazione della convenzione o deU'ap- 
palto, dei giorno in cui comincùi, e di quello in 
cui finisce; 

i) la quota fissa per cento giri di macina; 

j) le scadenze dei pagamenti durante l’anno; 

k ) 'il diritto di licenza e la cauzione che dovrà 

prestare l’esercente o l’a|)paltatore. 

Art. 54 . . 

In base alle matricole di cui all'articolo precedente 
i direttori provvederanno affinchè entro la prima 
metà di dicembre siano compilati, in doppio esem- 
plare, i rimli defili esercenti e degli appallatoH 
dei mulini Jòmili di contatore, e pei quali si 
avranno convenzioni o contratti approvati (Mod. a4). 

Uno degli esemplari dei ruoli servirà per la li- 
quidazione periodica della tassa nel modo indicato 
agli articoli 4^ ^ Sa, e l'altro sarà inviato all’esat- 
tore delle imposte dirette, per gli effetti dell'ultimo 
capoverso dell'art. 49' 

Dopo la spedizione dei ruoli, le aggiunte e va- 
riazioni che occorrerà di fare ai medesimi durante 
l’anno, daranno luogo a ruoli suppletivi, o retti- 
ficativi, secondo i casi. 
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CAPITOLO TERZO. 

Appalto della tasso. 

Art. 55. 

Fino a che non sarà intervenuto un deBnitivo 
accordo con l’esercente, l'amministrazione fìnanzia- 
ria sarà libera di disporre l'esperimento di un ap- 
palto per la riscossione della tassa in ciascun mulino. 

L’appalto non potrà aver luogo se non mediante 
pubblico incanto nelle forme prescritte dalla legge 
sulla contabilità dello Stato. Però in caso di offerta 
dei comuni nei limiti del n. a, art. 4, della stessa 
legge di contabilità, potrà con i medesimi stipu- 
larsi l’appalto a trattativa privata. 

L’incanto avrà luogo presso la direzione delle 
imposte, ovvero presso la prefettura o presso la 
sotto-prefettura, coU’intervenlo di un rappresentante 
dell’amministrazione finanziaria. 

Nei capitoli d’onere si stabiliranno, oltre alle 
condizioni generali del contratto, la cauzione da 
prestarsi dall'appaltatore e le multe a cui andrà 
soggetto non adempiendo agli obblighi assunti, la 
durata dell’appalto, il canone annuo o la quota 
Jfissa per cento giri di macina, su cui si aprirà la 
'pubblica gara. 


Art 56. 

L’appaltatore della tassa subentra nei diritti e 
negli obblighi del mugnaio verso il oontribnente e 
verso la finanza. 

A partire dal giorno in cui il contratto d’appalto 
avrà il suo effetto, cessa nell’esercente del mulino, 
al quale il contratto si riferisce, la facoltà di esigere 
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dall’avventore la tassa imposta dalla legge ; con- 
seguentemente, da tale giorno, l’esercente medesimo 
sari esonerato dalla tassa sul prodotto della maci- 
nazione di cui fosse stato imposto a termini del 
capitolo I di questo medesimo titolo del regola- 
mento, rimanendo a suo carico il solo diritto di 
licenza. 

Nei mulini appaltati , l’ avventore soddisfarà la 
tassa alle persone specialmente delegate dall’appal- 
tatore a riscuoterla. 

Il mugnaio dovrà pagare all’appaltatore la tassa 
dovuta sui cereali che intende macinare per suo 
conto. 

I delegati dell’appaltatore, nello esercizio delle 
loro funzioni, saranno equiparati agli agenti gover- 
nativi , purché muniti di speciale patente rilasciata 
dal direttore delle im|>oste o dal sindaco del co- 
mune in cui è situato il mulino, e il loro nome 
aia stato reso noto al pubblico. 
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TITOLO TERZO. 


nISCOSSIO^E DELLA TASSA 


§ •• 

Norme e privilegi. 


Art. 57 . 

La riscossione della tassa dovuta dagli esercenti 
dei mulini avrì luogo colle norme prescritte, e coi 
privilegi accordati dalle leggi in vigore per l’esa- 
zione delle imposte dirette. 


S 3. 


Scadérne dei pagamenti. — Norme per le cauzioni. 


Art. 58. 


Le scadenze dei pagamenti saranno per quindicine 
Ogni esercente dovrà dare la cauzione corrispon- 
dente almeno a due quindicine della tassa presun- 
tivamente accertata. La cauzione si darà mediante 
deposito, ovvero annotazione di titoli del debito 
pubblico secondo il corso di borsa. 

La fideiussione di due persone solvibili, note ed 
accette all’esattore delle imposte, potrà tener luogo 
della cauzione, purché siasi ottenuta, pei singoli 
casi, l'approvazione del direttore delle imposte. In 
questo caso l’ esattore è responsabile, verso l’erario, 
per la riscossione integrale delle rate. 

Quando il lavoro della naacinazione non sia con- 
tinuo, ma intermittente, le scadenze avranno luogo, 
nei mesi in cui si lavora. 
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L’eseroenle ihe risauiUi la iiiulemla in natura 
potrà ottenere che gli sieno fissate r.ile mensili, 
liimestrali, o trimestrali, purché ne faccia doiiinnda 
nella dichiarazione di cui all'art. 4 > ovvero nello 
stipulare la convenzione di cui all’al t. 4^> e purché 
presti una cauzione, ragguagliata all’ammontare di 
due rate, con titoli del debito pubblico, sempre 
secondo il corso <li borsa. 

. § 3 . 

AmmonUire iH cùisruita mia. 

Art. .ài). 

l’ei mulini fomiti del contatore, l'ammonLare di 
ciascuna rata sarà determinato come è detto al- 
f arL 4o- 

Per gli altri, ciascuna rata sarà eguale al quo- 
ziente dcH’annua tassa divisa |>er il numero delle 
scadenze nell’ anno. 

Potrà per altro l’ esercente richieilcre che il 
canone annuo sia ripartito in rate proporzionali al 
lavoro presunto di ciascun mese, che avesse indi- 
cato nella dichiarazione di cui all’ art 4- 

In (|uesto caso la cauzione dell’ esercente sarà 
r.igguagliata alla somma delle due rate maggiori, 

§ 4 

Deposizioni tlwerse. 

Art. 6o. 

L’ esattore ha l’obbligo di rendere avvisato l’eser- 
cente del Ululino, non fornito del contatore, del- 
l’ ammonUire della tassa fis.sala per l’anno intiero, 
della data delle diverse scadenze dei pagamenti, e 
dell’aminontare di cia-scima rata. 

Tale avviso ilovrà essere consegnato all’esercente 
almeno 5 giorni prima della sc.adenza della prima 
r,il3. 
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L’ esattore dovrà riscuotere personalmente, o 
])er mezzo dei suoi collettori, nei singoli comuni, 
le rate alla loro scadenza. 

Art. 6i. 

La sospensione dall’esercizio del mulino, pre- 
vista dall'articolo i5, n. i, della legge, s’incorre 
dall’esercente che rimane in arretrato del paga- 
mento di due rate successive, e ciò senza pregiu- 
dizio dei privilegi accordati dalle vigenti leggi per 
l'esazione delle rate scadute e non pagate. 

Art 62. 

Le somme che, alle epoche prescritte, gli esat- 
tori verseranno in tesoreria in conto di questa tassa, 
costituiranno un capitolo speciale d’entrata col titolo: 
Rendita della tassa sulla macinazione dei cereali. 
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TITOLO QUARTO. 


LICENZA D' ESERCIZIO D' l’N MULINO 


Art. 63. 

I..1 dichiarazione fatta dall’ esercente a nonna 
dell'art. 4 servirà eziandio come domanda per ot- 
tenere la licenza prescritta dall’art. 1 1 della legge. 

L’ agente <lelle imposte, colla scorta di quella 
dichiarazione dcliitamentc riscontrata, preparerà a 
fivore del dichiarante la licenza. 

La licenza sarà sUiccata da apposito registro a 
matrice, e sarà trasmessa all’ esattore delle imposte 
dirette unitamente ai moli della tassa, affinchè sia 
rimessa al titolare quando ahhia prestata la cau- 
zione, riscuotendo dal medesimo l’ importo del di- 
ritto di licenza. 

L’ esattore, appena ricevuta la licenza, ne darà 
avvi.so all' esercente, indicandogli 1’ importo dcH'ac- 
cennato diritto, e ilclla cauzione che deve pre- 
stare per ottenere la licenza. 

Art. 64. 

Prima che incominci l’anno cui la licenza si ri- 
ferisce, l’esercente dovrà averla ritirala dall’esattore; 
in caso diverso non potrà continuare nell’esercizio 
ilei mulino, c andrà soggetto alle milite ordinate 
dagli articoli 16 e !•; della legge. 

Art. 65. 

Per la rinnovazione della licenza voluta dal primo 
capoverso dell’art. 1 1 della legge, l’esercente dovrà, 
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entro la seconda quindicina di diccniltre d’ogni anno, 
al più tardi, aver presentata la sua licenza all’esat- 
tore, alBnchc sulla medesima sia certificato il pa- 
gamento ch’egli farà del diritto di licenza resultante 
dal ruolo dell’anno che sUirà per cominciare. 

Il foglio della licenza sarà rinnovato ogni quin- 
quennio, e tutte le altre volte che sarà riconosciuto 
necessario per qualunque causa. 

,\rl. Gei. 

La licenza d’esercizio non potrà servire che per 
la jiersona per cui è rilasciata. 

Se durante l’anno avviene che al titolare della 
licenza sulientri altro individuo nell’esercizio del 
mulino, il nuovo esercente sarà tenuto a procurarsi 
la licenza prima d’intraprendere l’esercizio, ed 
andrà soggetto, per l'anno in corso, agli olihlighi 
verso la finanza incontrati dall'antico esercente, 
non escluso il pagamento delle rate scadute, che 
il medesimo non avesse .soddisfatte. 

La licenza al nuovo esercente non sarà rilasciata 
prima che esso abbia presLata la cauzione 

La nuova licenza, che gli verrà rila.sciata per 
l’anno in corso, non andrà soggetta ad alcun di- 
ritto. 


Art 6". 

Gli agenti della finanza e le ]>crsone di cui al- 
l’art. •ji hanno diritto di richiedere all’esercente la 
esibizione della licenza, ogniqualvolta si recano al 
mulino, e di verificare se la medesima corrisponde 
al numero degli apparecchi di cui il mulino è 
fornito. 
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TITOLO QUINTO. 

MOVIMENTÒ DELLE FAUINE ALL’ENTRATA .NEL REGNO 
E ALL’USCITA 


S «• 

I mjìovluzione , deposito e transito delle farina , 
del panc^ del biscotto e delle paste. 

ArL 68. 

La sovralassa da ri.scuotcrsi nell’ iinporlaziune 
dall’estero, indipendenleinenle dal dazio di entrati 
e dal diritto <li bilancia, sarà per ogni quintile 
(jieso netto) : 

di L. 2 . .'|o per le farine di grano. 


di 

» 1.20 

id. 

di granturco e 

segala. 

di 

» I. 44 

id. 

di avena. 


di 

» o. 6o 

id. 

di altri cereali. 

legumi 


secchi c castagne. 


Per ogni quintile (peso netto) di pane, di bi- 
scotto o di paste importati nel Regno la sovra- 
tassa da pagarsi corrisponderà a quella delle farine 
di cui sono composti. 

Su tale sovratusa non si riscuoteranno i diritti 
addizionali di cui sono colpiti gli oggetti all’ im- 
portazione. 

I prodotti misti di farine di qualità diverse sa- 
ranno as.soggettati alla sovratassa dovuta per le fa- 
rine che vi predominano in peso. 

Tali oggetti potranno essere ammessi al depo- 
sito doganale ed al transito, senza pagamento della 
sovratissa, sotto la osservanza delle vigenti disci- 
pline doganali. 

Alla sovratassa .sono .soggette anche le farine ri- 
cavate dai grani nazionali esportati tcmporariamenle 
alPestero per la macinazione. 


hi 


S 2 


EsporUaionr delle farine, del pane, del biscotto 
e delle paste. 


ArL C>g. 

Li lassa di macinazione da reslituirsi all'esporta- 
zione per l’estero sarà per ogni quintale (peso netto); 
<li L. 2 . ah. » per le farine di grano, 


di 

n I. 1 a. 5o 

id. 

di granturco e segala. 

di 

» 1 . 35. n 

id. 

di avena. 

di 

n o. 56. a5 

id. 

di altri cereali, legumi 


secchi e castagne. 



Le stesse somme saranno restituite per ogni 
quintale, peso netto, sui corrispondenti prodotti 
in pane, in hiscotto ed in paste. 

Pei prodotti misti di farine di qualità diverse 
sarà restituita la tassa che corrisponde alle diverse 
specie di farine che vi concorrono. 

In caso di conlcsLizionc si ricorrerà al giudizio 
dei periti. 

La restituzione della ta.ssa nelle misure suddette 
,avrà luogo anche per le farine provenienti da grani 
imporlnti teTn{>orariatnente per la macinazione. 


§ 3. 


Esportazione delle farine, del pane, del biscotto 
e delle paste durante il primo trimestre iSCp. 


Art. ^o. 

Per la restituzione della tassa di macinazione 
durante il primo trimestre i 8 (> 9 , l'esportatore dovrà 
previamente dichiarare, presso la dogana autorizzata 
alla operazione di uscita, la qualità e la quantità 
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dei cereali da macinarsi con la riserva di espor- 
Ui-ne le (ìirine, indicando il mulino presso cui sa- 
ranno macinati. 

La dogana, riconosciuta la esistenza dei generi, 
ne tiene nota nel modo che sarà determinato dal 
ministero delle finanze, e ne rilascia una attestazione 
al dichiarante, dandone avviso all'ispettore nel cui 
circolo si trova il mulino, alTmchè cpiesti pos.su 
provvedere alla vigilanza. 

L’esportatore per ottenere la restituzione della 
tassa di macinazione, dovrà alla domanda unire l’atte- 
stazione della dogana ed un certificato del mu- 
gnaio che provi il pagamento della tassa, il quale 
certificato dovrà essere vidimato daU’ispettore sud- 
detto. 

Pei grani importati temporariameiite dall’estero 
allo scopo della macinazione, la bolletta di caiizienc 
terrà luogo dell'attestato della dogana, ma in essa 
dovrà indicarsi il mugnaio presso cui vengono con- 
dotti. 
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TITOLO SESTO. 


CONTBAVVENZlON't F. PENE 


Ari. 71. 

Gli .'Igeati cicli:) rmaiiza e le guardie doganali, 
nonché i re;ili caraltinieri, gli ufTiziali e le guardie 
di pubblica sicurezza, e le guardie foreslali, accerte- 
ninno le conlravvenzioni al disposto della legge e 
del presente regolamento, nel modo e nelle Ibnne 
prescritte dagli articoli 88, 89 e 90 del regola- 
mento doganale, .approvato con la legge 21 di- 
cembre 1862. 

Art. 72. 

L’istanza al potere giudiziario per rapplic.azione 
delle pene inflitte ai contravventori sarìl falla dal- 
ramministrazinne finanziaria per mezzo di un suo 
rappresentante. 

Art. 78. 

Qualora, prima che il giudice competente pronunci 
definitivamente, il contravventore, usando della facoltà 
che gli è conces.sa daH’art. 80 del regolamento doga- 
nale, cdiieda che l'applicazione della multa dentro 
i limili del massimo e del minimo sia fatta dal- 
l’autoritì amministrativa, la decisione .spetterà; 

1° Al direttore delle imposte sino a L. 4 ooo; 

2” Al ministro delle finanze, .se supera L. /jooo. 

Art. 74. 

La riscossione della multa sar.à effettuata per 
cura dei ricevitori del registro, colle norme e i 
privilegi stabiliti per le pene pectiniarie. 
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Art. 75. 

Tutte le somme esatte per emitravvcnzioni, iJopo 
prelevate le spese, saranno pagate per due temi a 
titolo di premio a coloro che hanno scoperta o 
sorpresa la contravvenzione e nella distribuzione 
rii tale premio a chi diresse gli agenti che sco- 
prirono o sorpresero la contravvenzione, sarà data 
una doppia parte. 

Il rimanente andrìi a profitto delle finanze dello 
Stato. 


t"* rf’antinr di S. M. 

Il Miaisln) delle Finanze 
L. C. CAMBRAY DIGNY. 


( 


Digitized by Google 



ì 


DIgitIzed by Google 


MODELLI. 


Digilized by Google 



Digitized by Google 



61 

l’roviucla di 'Fassa sulla niaciiiazioua 

ComuBe di Hodella n. 1 (art- i del reg.) 

IL sSINDACO 

Noti/ica ayli rstrcenii di undiiìi nel comune, 

Che in conseguenza della legge 7 luglio 1868^ o. 4400, a parlire dal 1'’ gennaio 4860: 
I* Nessuno potrà macinare grano, granturco, segala, avena, nè altri cereali, legumi sec- 
chi, e castagne, senso essere mumìo di sptciale licensa; 
à* l.’avvcntorc che porterà materie a macinare, dovrà pagare nelle mani dell’esercente 
del mulino; 

Per. ogni quintale macinato di grano lire due 

Id. id. di granturco ( ] e segala una lira. 

Id. id. di avena una lira e venti centesimi, 

hi. id. di ogni altro cereale, legumi secchi 0 castagne cent. 50. 

3* iC Tescrcenie dovrà pagare all’erario pubblico una tassa ragguagliata ai prodotto della 
m iciiiazione del mulino. 

Che a tale scopo Pari. IO di essa legge e lari. 4 del reialivo regolamento approvato 
con decreto reale 19 luglio 1868, prrscrivono; 

Che chiunque esercita un mu/ino dovrà dichiararlo all’autorità fmanziaria entro un 
mese dalla pubblkasione della legge, il quale .scade con tutto il mese corrente, 
e che la dichiarazione dovrà essere scritta in apponilo stampato che l’esercente potrà 
pfocuraisi gratuitamente ali’uffìcio comunale dalle ore'.*' . . alle ore . . d'ogni 
giorno; dovrà contenere quanto è richiesto dallo stampato medesimo; essere fìr- 
maia dairesercenle; e presentata alPuQìcio comunale entro il termine sopra indicato. 
Se Tesercenle non sa scri%ere dovrà {«resentare in persona la dichiarazione al sindaco, 
a fine di dlciiiarargli il qìoUvo per cui non la firma. 

NELL' INTERESSE DEGÙ ESERCENTI MEDESIMI FA LORO NdtO 
Che l'ari. 16 della legge vuote che gli esercenti di mulini che non si muniscono della 
prescritta licenza siano sottoposti a multa da lire 50 a lire 500; e i'art. 17 prescrive 
che coloro che dopo il 1* gennaio 1869 ovessero macinato senza aver fatta la prescritta 
dichiarazione, oltre la delta j>eriale e oltre il dazio su tutta la macinazione di contrab- 
bando, dovranno pagare una multa che si misurerà Ira il dopfiio ed il quintuplo del dazio 
medesimo, la quale sarà portala al decuplo se chi non dichiarò il suo esercizio riscosse 
da altri per proprio conto la lassa imf>osta dalia legge. 

Dalla sala comunale il . . agosto 1868. 

Il Si.'tUACu 


'.t) ili questa |Mrealo6l n'intcrivd la <ltìii<>mitia<iune volftHrmentL* luaia p«r indioaro il grantiircu nel comune. 

cioè f'ìTimiUoHf. «aracmo. ^rnnonf, muti tee 

S'iiHlicano lu uro iu cui sia aporlo I ufflclo. 
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Ta^sa sulla iiint iimzionp 


Comuue di . 


Mu'li’Ilo n. ì 'ori. l del res.) 

N 


Dichiaraziom d'esercìzi» e dei prodotti della macinazione del mulino 
(1), da essere presentala al 

sindaco nel mese di agosto 180S o nel termine stabilito dalla legge 
7 luglio I86S, «» 4-190. 


Oggi, giorno del mése di . . . dell'anno 18 . io soUoscritlo 

(*) 

domicilialo a . . . esercente del mulino denominato 

di proprietà del sig situato in questo 

comune di nella località detta 


e in adempimento del prescritto dagli articoli 7 e IO della legge 7 luglio 1868, n. 4i00 
e dell'art. i del relativo regolamento;' 

Dicnuno 


I Che il detto mulino contiene i seguenti apf>arccchi ; 


A — destinoti alla ma- 
cinazione dei ce- 
reali, legumi, ecc. 


N. . . . palmenti 0 coppie di macine mosse da corrente d'acqua , 


N. . 

id 

id. 

da) vapore; 

N. .■ 

id. 

id. 

dal vento; 

N. . 

id. 

id. 

da forza animale; 

N. . 

. . cenlimoli o piceni» macine 

id. 

id. 


B — destinati ad altri usi N. (3) 


II. Che ho macinato nel dodici me^^i precedenti, e che presumo di ma 'inare nei 
dodici mesi dell'anno avvenire, quanto appre-so; 



Numero di quintali di iOO chiloKrammi 


1 

■■ 1 I— — — 


macinali 

che prp«umo iti macinalo 


uei mesi precedeuti 

noll'anno ISSI 

Grano 

Granturco e negala 

Avena 

Altri cereali, leinimi aecclii e castsigne 

Forine c rru.schc hmociuale 




'D IVmaminaziono (l<'l oniltn<». 

,2J v |>«tctriulà. 

|J| Si duvraouo qui indlciire vii ttpp«r«t‘chi che hi>no «nnos't »l mulino, e dpfciinat' ,i pohcrlzznrt* r>ira»for- 
inare »octBQze mlneratl. •niraaU,o non aliti Usua sul mncina<u, come sarubi rru I frAUlui. 

brillalol. magli, 
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Lo couse deile dilTerenze tra I prodotti dciU n'iao-inaziotiC ddìI'tinD*) fO’CcedfDte e quelli 
presumi per i'avvenirc sono le seguenti : 

i* Pel grano — 


2" Pel granturco e tegola — 


3® Per l'avena — 


i*" Per gli altri cereali, legumi secchi e castagne — 


5® Per le farine e crusche rimacinate — 


ili. Che intendo (I) 


fi) 54 il mulino A a p«A paha«.-ntli * reserceot« vuole ottenere l'ablKiono dot SO per "l» numero <t**i 
sui fiitli per ta m lotiuuiurto ilei fronturoo o divlrerare queh o quanti palmenti Inieiida itoait*- 

n^re ■•ll.i ma<'l»a/iutte eiclu^lva di tuli cereali (art. S dot rrisotimoniol. 

Se il mulino 0 a l uu «ole palme 'lo dosUnalo alla ma' Inaclone proroiBcu» del frumento e dc<li altri 
reali; reHO.'4-fntQ dovrii cit'-hiarare ao Intende ctilodere rautorittariune di rutilìD'iiire la ste^M macinaalone 
'art. a del rr'golainenio}. 
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IV. Chft nel mulino la mulcnda è riscossa Ìn(I) 

t che preferirei di pagare la tassa a scadenze (2) . . . • 

essendo pronto a dare la cauzione stabilita dall'art. 58 del regolamento. 


V. Che nel molino ai macina nei mesi, e stagioni seguenti: 


in guisa che le rate di pagamento delia tassa dovrebbero cadere soltanto negli in- 
dicati mesi 0 stagioni delTanno: (I) è chiedo 


VI. E che nel mulino (3J . . . . . classiflcanu le farine; 

(3) . . . . rimacinano farine; 

(3) rimacinano crusche. 


oggi ..... 1868. 

L' EsiicniTS 


Presentata all’ultlcio eomunalo, oggi 
per cui venne rilasciala alPesercente la ricevuta n. 


It SfSDACO 


(1) in don«i'o, opfttira ^ nnluriL 

oppure irimfUrali, «c ri«cU'>tc Ui tnuicndo in Qilura. 

(8] — ti, oppur’ non ti. 

{il L'aeonTeniA eba vo^*iia Kiavani dol dia;x)iio neiruUimo comma dell'art. t>9 de! regoUincuto dovrà qui 
aÙiuDgjra 4 eAifda «he U ra/4 dtiiu iaua iintM riportiu in pmp-jritaMt dtUn mocinasó'tw duAiarcUo. 

9 
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Ptr norma degli esercenti di mulini si trascrivono qui le disposieioni della legge e del regolamento 
(he hanno rapporto colta dichiarasione. 


1. — ChlU(t(]ue «Mrcita un mulino sarà Iciiuto a dichiarato, entru un mese dalla pubbllcszloiw* doUs le quaniiU di arano. 
(Il Ktaniurco e aogiila. (il eren», e di aliri ceroidi. li'Kund MH-chi o castaaoe, cito presumo di mscmare durante I anno 1899, 
e quudo oUeUlvautenk! maciiidlo nel dodici mesi cbo prectnlono quello in cui hii lu-. ìM la dU'JiiariUlone. 

Chi iniemle neli awcRiro d'irupianUre un mulino nuovo, di atUvartu» uno soUro. o di aiimeoiare II numero delle instine 
di un mulino in eaercitlo, dovrà similmoQle, duo mesi prima di pur mano alla macinazione, far la dichlaraci'>no della 
qiianlllà e qualità dui cercali ebe nel nuovo mulino o nelle nuove madiHi presume di nioclnare nel curao deirsnno. 

t'esercen’e d'un mulino non fiTnlio di conlaiore dovrà rinnovare uno lalu dicJtiarazIono ogni anoo all' epoca e nei ter- 
mini che saraimo (Usati dal mlnislro delle (luaiiu*, resi nuli al pubblico con manifesta dot sindaco. 

La dichiarazione »nrà scritta su apposito, stampato cho lurà disirihulu» «iraiuitanionUi Sàtl eaor<-enti dal sindaco del 
Comune in cui «hUIo li routiiioi essa cunicrrè i dati ricltiosll dallo slanirialo Riedmimo, e dovrà essere inviala al iindaco 
con la firma dotreson calo. Ove l'esercente non aa]>easa o non poievso urinaria, la presenterà di poreona al siudaco a fine 
di dichiarargli II aotivu per cui mm lu firma (art. 4 del rogulamento}. 

1 ^ Nosaino potr) mairbivru I «enarl indicali Qqirarllc>>lo (erano, «ranlurco, sogala, altri coreall, leicumi secchi e casiagno) 
senta emoro munito di «poetalo licenza, per cui {ughorà contesimi 5d por inacìna od altro apfiarocchio di macinaxtuae. 

La licenza dovrà rinnovarsi u;<ni anno. 

Se avranno lu.igo iiumunti di miciimo di altri apparecchi di maclnvziofle, l'esercenlo dovrà otlonore uiialicenta supple- 
loria, pagando il dlriito contemplalo al primo comma dì questo articolo. La licenza suppletoria sarà rinnovata contempo* 
raneameate alia principale (art. 1t della leggo)* 

à. — La dichiarazione (aita dall'eiorctmlo a norma doll'ariicolo 4 servirà eziaodio come domanda per ottenere la Uccitta 
prescelta datrarticolo 11 della le?w*. 

L'agentfl dello imputla, colla scarta di quella dicblaraziono dobiiamoni>3 riscontrale, preparerà a favore del dicbiarinto 
la hra'iM. 

La licenza sarà slvcrata da apponila registro a matrice, e sarà irasmoosa all'esattore delle Impoale dirette unitamente 
al ruoli della tassa, aiSnchò sia rim<*vsa al Ululare qitandu abbia p.’iaBtaU la cauziono, riscuotendo dal medesimo J'importo 
del diritto di llcenZ'. 

L'osattoro. appcua ricovula la licenza, no dnrà avviso airosorcente, indicandogli rimporto dell'accennaio diritto, e della 
Cauzione cho devu prestare per otlonere la licenza (ari. 63 del regolamento?. 

4. — il governo potràaosprniieredBlVeserciziodnimiilinu per it>mpo determinalo. previo illfildamenlo al proprlotario. il mnfmaìoi 

1* che rimanga In arretrato del pagarne itj. uUrn II termino prf>écr|tlo dal rt^la'nenlu. del canone u della lassa dovulsi 

t* che non dÌL;hiari entro II termine preacriUo l'aumento dd numero o della polorua delle macinoi 

8* che scionlotnuiiiL’i esiga dai uontribueail un coinpmso ma.;zturo di quello cito la legge prescrive (art là dulia logge). 

I. — Saranno sottonoiti a multa da lire 50 a lire HOO gli esercenti di' mulini •. 

1« dte non russerò forniti (lolla prosertllii licniiza, o non l'avessero rinnovata In tempo debit i: 

<* che non (ios«ero cubito avviso all'agente Qnauilarlo del guasti o dulie altorazfoai avvenute nel congegno meccanico 
applicato dairamministraz'one: 

a* che ccMiiinuasscro a macinare dopo o Diichd duri la s<>«peusiune enniempiata il.sii'anlodo precedente. 

4* che riilul . siero ai delegati deirammlnisirazinnn flnanzijiia o deli'autonià gludiziaha rontraUi nel luoghi di macina- 
zione, o si opponessero atl'eserclzm deile facoltà di cui 6 cenno atrart. 13. 

5> cho logileasoro o guastassero I rontaicu’l <>d allri congegni applicali d'unUne del governo, ne mui»s<oro le Indicazioni, 
ne tovaaseru, aiternascro o fatsltloasvoro i belU; e, tanto in (itietio quanto nel cesi flc«enn.iti al numero 4 dot {iresoniear- 
ticolo o ai numero 3 deirari. precedente, senza pregiudizio de.le dlspovlzluni dello leggi penali generali (art. 19 do:i,i Ithlgc). 

I. — Coloro cho avesseru maciiuto senza avere fatto la dichiarasi -oe prearritia dall'aibcolo 9. o fossero Incorsi nelle conirav» 
veiuioni ricordate ai numeri 3 o 5 del procodente articolo, olire U penalo eniro i lltniii fls<i ivi aiablliia. ed olire il ds- 
tlo su luiu la mac1n.vziHno di contrabbando, dovranno p»;zare un.*i multa, cbn si misurerà ira il dopp.u <nI il quintoplo de) 
dazio raedevlmo; la quale sarà poriaU ni decuplo, se chi non dlchlan> li tuo earrc.tlo riscosao da altri per proprio conto 
Is tasaa Imposta dallo legge (art. 17 della legge). 

T. » Lo sgravio del 50 por renio, di rnl è cenno airartlcolo 4 della leggo, sarà a(Tcnrdato sui giri di quelle macine che dnllt 
dichiarazione deli esercente, o dalla licenza d'e<orcÌzir» riaulieronno destinato alla raarlnaz ooe del grnoiurco c della seeiila. 

La marlnsilone del frumento nelle macine che goduno lo s.*ravio del .50 per cento, sarà cunslderaia come macinmlone 
di conlrabbando e punita con una inulla da S a 150 lire.a termini deli'ert. tf della logge del 3 luglio tf«C4, n. 18S7.U dì cui 
effelio viene esU'sn anche alla motoria della presente )>'gge con Tari. 18 (lolla medesima. 

Il mugnaio pagiterà. altro uiie multe, una somma eguale silo sgravio del 56 per cento olienutu nella quiodlcioa oquln- 
diclno In cui siasi ciTelluata la macinatlooe di (oiileabbaRdo (ori. 46 del regolamento). 

$. Nel mulini ad un palmento, ovaia che hanno una sola coppia di macine dest'nnie attualmente alla macinazione promiscua 
del frumento e del gnuilurro e segala, potrà esaere autorizzala la cunlinuaztDnn dulia macinazione promiscua quando 
l'esercente ne facclii domanda nella sua dichiarazione. 

In tal caso lo sgravio del .50 per cento sarà acu'or.laio nella determinazione dollv quota fissa per ogni conto gir), com- 
misurandola sul prodotto presunto della maclnaitone del diversi cereali. 

I.'esorcenlu cho s varrà del disposto dei prcsoitle articolo, ove senza giusto motivo ti riOuti a macinare granturco e 
segala. Ineorrerà nelle suvsse muile C'mmliMte dati’art. t1 nella logge 3 lugMo V61. 

La revUone della convenzione prevista alfultimo citpoverso dell’artirolo 3 delia leggo, potrà essere richiesta dall'escr- 
ronin cho giustifichi di avere diiranle un trimestre almeno triaelnnto un decimo di granturco e segala, olire la quantità 
pinvista pel currispundonio periodo di tempi notla dctermioazione della quoui por ogni cento giri (art. 47 del regol.) 

8. — Le scadenzo dei pagamenti saranno per quindicine. Ogni cserconin dovrà dare la cauziono corrispondente almeno a due 
(nilndlclne della ta^sa pr(^uniivamenio ai^oertaia. La cauzione al darà mediante deposiki, ovvero annouzione di titoli del 
dobiio Dubbllco serenilo il corso di bursa. 

La lldeiustlune di duo persone soU'ibdi. nolo ed accolto alVimltore delle imnosle, potrà toner luogo della cauzione 
purchà siasi (4ienut.i, pel singoli ca«i. I approvazione dei direttore dello Imposte. In questo caso l'esattore ò responsabile, 
verso l'orario, por la rWosstone integrale dello rate. 

Quando 11 lavoro della madniziuno non sia continuo ma Intormiltento, le scadenze avranno luogo noi mesi in cui 
•l lavora. 

L'esercente che riscuote la mulenda in natura potrà otlen<'re che gii sleno fissate rate mensili, hlmosirali o irlmosirall, 
piirchò nn faeda domanda nella dichi irazlone dt cui all artlcoiu 4, ovvero nello stipulare la convontiont di cui alt art. 4t, 
e purché presti una caiuione ragzuaglinia airammonUre di due rato con bioli del debito pubblico, tempro secoudo il 
corso di borsa (art. 58 dal regolamvnte). 

19 . — Pei mulini fomiti del contatore. rammoni.vre di ciascuna rata sarà determinote come à detto airarilcoio 19. 

Per gli altri clsscnna rata sarà e.malo ai quoiienie dMI'annua tassa divisa per il numero dulie scadunze nell'anno. 

Potrà por altro resercenie richiudere che il c-an >ne annuo sin rlptrtito In rate proporzionali al lavoro presunto (li dascun 
mese, che. sveste indicalo nella dichiarazione di cui airarticolo 4. In questo coso fa cauzione deirescrcoole larà raggua- 
fillatà alla somma delle due rate maggiori (art 59 del regoiameuiu). 
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(tal rcjclanicnto 
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Tassa sulla macinazione 


Uodollo n. 3 (art. 5 del reg.) 


REGISTRO 

l iccvula che il sindaco deve rUasciure all'esercente quando 
dichiarazione od altro documento prescrillo dalla legge o 


Anno 18 


DIgitized by Google 


Digitized by Google 


69 


TASSA SULLA MACINAZIONE! 

Procacia 41 ... . M N. 

CaoMne <H 

Oggi 45 4868 il sig. IternoccJii 

Pietro di Simoììe, egcrcftntó del mulino 
Valle PertugiOy ha presentato a questo 
otTIcio /a -sew dichiarmìone (fesercizio. 


• 4i. .^i^nACo 


z 

o 


3 

z 

o 


< 

nJ 

:d 

c/3 




TASSA SULLA MACINAZIONE 

Provincia di ... . /ti'f«r«Aia 

C 4 Maaae di 

Il sottoscritto dicliiara che oggi 45 
agosto 4868 il sig. Bernocchi Pietro di 
Sinume, eserconto del mulino Valle Per- 
tugia ^ ha presentato a qucsl'uIDcio Ut 
sua dichiarazione d'esercizio. 

I II Sindaco 

I 


TASSA SULLA MACINAZIONE 

Provincia di ... . (h'ewala /I. 


Oggi 25 settembre 4868 il sig. Ciampolli 


I ^ 
I O 

: § 
i z 


Paolo fu GVouonni, esercente del mulino 
ai Cimitero, ha presentato a quoàl'uQIcio 
un reclamo alla Commissione consorz. 

Il Sivdaco 


c 

tD 

t/3 

< 

C/3 

</3 

5 


TASSA SULLA MACINAZIONE j 

Provlnein di ... . AVeittitn N. ^ 

Comnna di .... . 

I 

O^i 30 ottobre 4868 il sig. Ctompol/i . 

Pietro fu Paolo, esercente dei mulino 
J/oIÌTia£so, ha presentato a qucsl'uITlcio 
un reclamo d'appello alla Commissione 
provinciale con due documenti allegati. 

Il Sindaco ! 


Ed 

Z 

O 

N 

< 

z 


I TASSA SULLA MACINAZIONE 

I Provincia di ... . Riceeuta N. 

I Coniane di ..... 

I II sottoscritto dichiara che 25 
I sellrm6rc 4868 il sig. CfompoWi Paolo 
fu Giovanni, esercente dei mulino al 
Cimilero, ha presentato a quesl'utllcio 
■ un reclamo da trasmettersi alla Com* 
missione consoratole. 

Il SmoACo 

TASSA SULLA MACIN'iVZIONE 

Provincia di ... • A'rmfa A. 


Il aottoscritto dichiara che oggi 30 
ottobre 4868 il sig. CwmpoIIi Pietro fu 
Paolo, esercente del mulino Jdoiinasso, ha 
presentato a quesCulIlcio un reclamo in 
appello alla Commissione provinciale co n 
due documenti allegati. 

Il Sindaco 
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ProTincia di Tas(<ii suiin mRcinnz.ioiie 

Comnnr di t>. l (art. «S del re;.) 


A» 

, Il Sindaco , . . . , 

«««CITO AlCageute deUe impotte. 

tn«mAen9di<-hii>miiAni<*rg‘i A:Ì'a reiidcRso fAnti/no/e ri . 

•b tvoi.lt d muiini («n. I 
■to< r»u<tUnieiiV>i «pt^iovuto 
con rogio docrtiu <9 iuziiv 
IW), • 


^lignor Agente delle imposte, 

Ili pregio d’inviare aUa S. V. n. . . . dichiorr^zioni d’esercenii dì 
mulini, atale presootale a quesl’uClcio comunale nel termino fiS* 
iato col maniresto di cui gli accludo un esemplare da me firmalo. 

Tanto il nome degli esercenti che preseniarono le dichiara- 
zioni, quanto quello degli altri che non la presentarono, e la 
deooroinazioD^ dei rispettivi mulini, Irovansi indicati nel seguente 


ELENCO 


liti mnUni ntluahnentc aercilali nel comune, pei quali venne fino a tutto il giorno . . 

del mese di pretentata aU’ufficio comunale la dichiarazione con 

mlicozioiie di quelli pei quali non fu presentata diehiorazione. 


N" 

Oignoine, nome 


Situazione 

Numero 

delle 


d’ 

ordine 

e |>aternità 
dell’ caerccnle 

Heaidenza 

e denomina^'iona 
del mulino 

coppie 

di 

macino 

Annoiasioni 

1 

Cadesi Pittro fu Paolo . 

itililo 

Valmoggia, mulino di sopra . 

i 


2 

I 

3/initoli gennaro di Fedelr 

Id. 

Yalmoggia, mulino di mtsso. 

i 



Digilized by Google 



75 


N" 

d’ 

ordine 

Cognome, nome 
e paternità 
dell’esercente 

Residenza 

Situazione 
e denominazione 
del mulino 

Numero 

delle 

coppie 

di 

macine 


i. 

Pot ino Clan Paolo di Ant. 

Melilo 

•» 

Valmofjgia, mulino di basso. 

< 


‘ 

Rtr/fi Tizio fu Cojo . . 

Vil/aitora 

Vallone, mulino del Vallone , 

ì 


S 

Olonzio Luigi fu Bernardo 

/d. 

• 

Fonte grande 


Non ha presentata 
dichiarazione per- 
chè illetterato $ co- 
stretto a letto da 
malaUùi. 

6 

Boglino Battista fu Cesidio 

M. 

Fontanili, mulinaccio . . 

t 

Non presentò dichia- 
razione. 

7 

Nulo Carta di Giorgio 

YHlanoea 

Fontanili, mulino nuovo . . 

\ 

H 

Id. 


Il SncDACO 


Il AoUoscriUo dichiara di aver ricevuto oggi . . . settembre 486S due esemplari del presenta elenco, 
copia deiravviso pubblicato dal sindaco, c n* quattro dichiarazioni degli esercenti inscritti neirelence 
contro i numeri d'ordine /. f. 3. 4. 

In fede dell'esposto si restituisce al sindaco di questo elenco, ritenendo 

Taitro esemplare por uso d’uDIcio. 

L’AgEKTB DBLIB ntPOSTI 
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ProTlnita di . ■ . 


Tassa sulla macinazione 


AgCDila ielle imposte di . 


Modello D. 5 (art. 6 del rcg.) 


l'agente delle imposte e del catasto 

occETTO finciaco di 


L'«|pnte triiimelie «i lìmUco 
Hit inviti da Intimarsi aitll 
«MTconit l'hc non banno 
fatta la dlrbiar.<aion«.o ebo 
U fecero ineulla (ait. 8 del 
reitolamento approvato il 19 
lu«lio 1a69) 


DalVagemia il 


Signor Sindaco, 


In adempimento di quanto prescrive 1* articolo G de! regola- 
mento, mi pregio trasmettere alia S. V. n. . , inviti cha 

la prego di far intimare, nei modi ivi stabiliti, dal serviente 
comunale agli esercenti a cui sono diretti* 

L’intimazione dovrà aver luogo non più tardi del giorno . 
. . , , , e nel giorno successivo nri si dovrà resti- 

tuire l’elenco completjlo colle date e Arme volute. 

L’Agents delle lirOSTB 


ÀI iiffnor Sindoec 
di t . 

10 
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Provincia di . . . 


Agenzia di . . . 


No 


OGCB-ITO 

Invito a norma (li'H’arL 6 del 
rcgolamon'o approvatoron 
rogiodocrolo 19 luglio 1S68. 


(1) ReiUflcaro o redigere. 
(1) InoMtla 0 mancante. 


Signor . . . 


75 

Tassa sulla macinazione 


Slodullo n. 6 (art. (i del rcg.) 


L'agente delle imposte di 

Al signor , esercente 

del mulino, situato nel comune di ... . 
e denominato 

Dair agenzia il 


Signore, 


È mio dovere d’invitare la S. V., in adempimento del contro 
citalo articolo del regolamento, a presentarsi in persona o per 
mezzo d’un rappresentante, al mio ufllcio nel giorno ... . 

e a ore . . . per (I) . 

la dichiarazione- relativa al suo mulino, trovata (2) . 

0 per presentare giustificazioni c prove intorno ai prodotti della 
macinazione del mulino medesimo. 


L’àgbntb dbllb impostb 


» 
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ProTlncin <11 . . 


77 

Ta8ui sulla oiaeinazlone 


igeuia delle inpesle di 


nodello n. 7 (art. 6 del rcg.) 


ELENCO 

di inviti da intimarsi ad esercenti di mulini nel comune di 

secondo il prescritto dall' art. 6 del regolamctito approvato con regio de- 
creto 1 9 luglio i 808, stato trasmesso al sindaco con nota dell'agente delle 
imposte del n. . . . 


L’elenco, colle date c firme richiesto, sarà dal sindaco restituito airagente delle imposte 
non più tardi del giorno 


Il Bcrvicnto comufiale si recherò al mulino o al domicilio deirchcrcente per intimargli 
e rimettergli la notificazione. L’esercente, o qualche persona di sua famiglia, o di sua 
dipendenza, firnicrà l'apposito elenco in ntlestalo della ricevuta notificazione. Ove niuna 
delle indicate persone sappia scrivere, la seguita notificazione potrò essere attestala con 
la firma di un testimonio presente all'atto. Quando non sì trovi il testimonio, o quando 
il mulino sia trovato abbandonalo e giaccia in locaiitò lontana dalle abitazioni, e che 
l'esercente non abbia domicilio nel comune, la notificazione sarà affissa alla porta del 
palazzo comunale per otto giorni consecutivi, c l'affissione sarò certificata dal s^rcUrio 
comunale (art. 6 del reg.) 
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Niinnifro d'ordine 
della noliflcji/iiine 
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Noioe, oigiKiiDe, 
psternilà e residenza 
deiroserveoio 


Situazione 

Data 

Kinno deU’oaercenle 

OiMrraai'oiii (1) 

doncminazionc 
del mulino 

o 

detl'antulone 

o di chi per caso 



(1) Quando non Arma l <^ercenlo. s'mdichorJl in questa coionna la ragione per cui non ha Ormalo, e la quaUlà di 
clii ba Armato pei caso, a aeoai doll arL S del regolanumio. 
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ProTineia di 
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Tassa sulla madnaziond 


Agmìa delle imposte di . 


Modello n. $ (ori. 7 del re;.} 


iV. 


Vaqenlt delle imposte 
Al signor .... 
esercente del mulino . . . . 
nel comune di 


DaWagensia t'Ì . ... 


Intimailono » norma dirlVar- 
Ucolo 7 (tpl 
«pproVHio eoa i«*eko 
croio W lufllo IMI 


Signore, 


È mio dovere di rendere informata la S. V. che ho (1) 


(1) nel modo che appresso la dichiarazione rclatira al suo mulino, 

tt) • Ma1ffT»rtn le «pleiwrlOQl (2) .......... . 

clw mi ha foralle nelgiorao 


optrur». • non eRxmdoai 
profonUU daI glumo . . 


INDICAZIONE 

dei 

generi soggetti a lassa 

N. di qiiiaUli di 100 cbìkg. 

aicbiarxti 

<Un'M«rcente 

determinati 

dsU'BKAnld 

Grano 

Granturco e segala 

Avena 

Altri cereali, legumi secchi e castagne. 




Nel suo interesse soggiungerò che', contro questa mia proposta, 
potrà reclamare alla commissione comunale o consorziale nel 
termine dei sette giorni della pubblicazione della matricola ol- 
rufDcio comunale. 


L'AgEKTI DBLLt IMPOfTI 
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PrOTinda (H , . 


Tna«a anila macinnzioiie 


fomnue di 


MixieUo 11 . 3 i»rl. 10 del reg.) 


Tasca snila mariDazionr dai rarrali 


MATIUCOLA DEL RUOLO . 


tirila Insta impasta agli rsercrvii de mulini non forniti del rantalore, 
jw l'anno 18 
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{arme 
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Quantica ' '«riilffluiiiile 

dei ) ' ' ■ 

cercaii niacin<itij . , 

... I parziale 
in qumlaii ! = 


8« 

I! 


§!l| 

|?5Ì 


J i 

I 

e . 
C-» 


a9 


•= - i 

£s. i 


‘ I 


• ! 


lìr il mnliiM « if-palUI» 


Data 

dt'irappalio 


annuo 

canoike 

stabilito 

dal 

contratto 


I S 


Indicazione 

delle 

scadenze 

del 

pagamenlj 


®— , 

Is I 

** * 


ss 


i 

1 > 

! I 

t 


1 

I 


! 


I 



1 


! 




À quindlc'ine, (Hipure mentili, liKneairali. irimetiraii [vMi art. 38 del resQleneoto}. 

^ Queiiclo le raio tono uniformi «'Indicherà la aomma cornapoodenta ad una raU; quando Tatlaoo in proportiOM del lavoro, 
«I ectiveri la parola rorM» (vi. Sì del redolali). 
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RIKFII.OGO UI;LLA MVI IUCOLA. 

(T*tfafi liflU xingoie pagine, e m fin* il lo/nh gnìernl^:. 


Il soUovtìMo ceiiifico che la presente motricola b redalta ili «'l'nforniilà al regoianieiilo 
approvali) enn regio drciet) 19 luglio 

lioll’ngrn/ia il . . . . Ih68. 


l.’AnCNTK DEUS IVIK>$1S 


li sindaco sotlo.vriUo, a norma di quanto pies rive i’urt. Il del rcgolanienio appro> 
voto COI) regio decreto 49 luglio 1808, ceitifica che la predente malricola del ruolo è 
^tala nirinlciiuta depositata in <|uesta sàia comunale dal giorno . . . . . 

al . . .e che conU'mporaDoamrnte venne pubblicalo nei luoghi e modi soliti il 

relativo manifeslo; certifica pure che nel termine fissato nel manifesto . 

Dilla «ala comunale il . 


II Segretario comunale 


li. Sindaco 


;1} NovAun rocUimo veniut prc»«nui<j a qitotl'unkio cf>munftle. 

(oppvréì 

a» . rvclmni v«mMKo pr«senuu es«rcenU ìdiciUU d« 1U aa»>tic<« «1 Huiuwt) UW4iu« 

« «h« «‘iDVinnp air«s«nzl« a«ll« Us«w unllanttfiiM «lU pr««im{«. 
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Tassa Milla niAcìunziontt 


k^nm delle Iav;e di . . . 


Moli. ti. iO (ari. H Jel rpg.) 


L'agente delle imposte 

A’'* Al Sindaco di 


ùall'aynìzia il 


< mìì ; ì ;) to 

In^tuil' llu ni;ilrl>'ol.i itcl niu’tt 
■lell:* (mi>o'‘Ui >-ugli r»i*r 
t’«‘Qli il**' muliM n«*l Cu* 
mun«*.Bon fumiti Ool luh- 

Si'jimr Sindaco, 

Aitno IS 

(Art. Il «!oi rc/oliMi.culo W 
luKii» l»iS) 

Ho Tonore di IraimeUprc alla S. V. la matricola del ruolo delia 
imposta sugli esercenti dei mulini nel comune» non forniti del 
contatore. 

A norma doll ari. 12 del rc^ lamento approvalo con regio de- 
creto 19 luglio 1868, favorirà ordinare die la presente inutricola 

sia dal giorno .... a! 

mantenuta in deposilo nella sala comunale, a Ubera visione degli 
ir.ieressati, e che contemporaneamente ciò sia notificato al pub* 
bìico mediante il manifesto, di cui le invio n. . . • esemplari, 
che verrà pubblicato nei soliti luoglii e modi, dopo c&sero stato 
munito della sua firma. 

La matricola mi sarà resliluìta immediatamente dopo .soddisfatto 
a quanto è prescrìtto dagli articoli U e U del citalo regola- 
mento. 


Sù/ttor 
di . . . 


I.'Agsmti nnis imi'Ostì 
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ProTlnelit di 


Tassi! sulla marinaziont 


Uixisllo n. H (ari. Il del ree.) 


ELENCO PER GOMENE 


dei resultali delle matricole dei ruoli dell’ imposta dovuta per l'anno iSCO dagli esercenti 
di midini non fomiti del contatore, ricevute dalle agenzie della provincia fino 
al giorno 



Dalla Diretiont il 


Il Diiittoii 


Aita Dirgriant J0naral4 Htli* Ìntpo»4é Hirtiét. 

Fir«nza. 
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ProTlncla di 


Tas.sa sulla mnclnazlone 


Comune di ... . 


Mod. n. I!(urt.i l!, 13, lldcl reg.) 


IL SINDACO 


agli esercenti dei ninU/ìi non forniti del contatore. 


NOTIFICA 

Ch(» a norma di quanto prescrive ToiL del re^ol-imonlu approvato con decreto 
reale 19 luglio 1868, la matricola del ruolo delta lD5sa, a carico di ciascun esercente 
di un mulino non fornito del contatore, sarà mantenuta depositata in una delle sale comu- 
nali a libera visione d^l' interessali, durante sette giorni, che scadono col giorno . . . 
del mese ..... 


NOTIFICA I.XOLTRF. 

AlFeserccnto che credesse di reclamare alla commissione comunale o consorziate contro 
quanto è projKisto a suo carico nella tnalricula, di ciò fare ciiuo i'indicato termine di sette 
giorni, e non più tirdi. 

Avverte fwre che in tal coso l’esercente dovrà scrivere su certa da bollo da cent. 50 
il suo retiamo, e firmario: vi specificherà una ad una le cause che lo costringono a farlo; 
e conchiuderà proponendo i numeri da sostituii si a quelli contentati della matricola; vi unirà 
altresì tutti i documenti e le prove che valgano a giusiillcarc le sue contro proposte 
(art. 13 del reg.) 

Dalla residenza comunale il . . 


Il Sindaco 
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Tassa sulla madnuzioBe 


AgfDiia dille iniposle di 


Mod. n. 13 (art. 15 del reg.) 


No 


Vagenti delle imposte 
All'onorevole signor presidente della 
commissione 


o«Kerro 


Dall'agenzia il 


iDvin alla commiuionp . . 
di I). . . ricorsi di oaor- 
conli di inullnL 


A norma di quanto è ordinalo dall’ art. (1) del 

regolamento approvalo con decreto reale 19 luglio 1868, ho 
l’onore d’inviarle l’accluso elenco di ricorsi di esercenti di mulini, 
che non reputo fondati in ragione, unitamente ai ricorsi medesimi 
e ai documenti che vi si riferiscono. 

{*) 


L’ÀGSnTE DILLE IHPOSTB 


On. tignar presidente, 
della eammUeiont . . . . 

a ... . 


(1)15, ovvero 19. ovvero U, secondochò il icrive alla commis' Ione Comunale o conaorilale, oppure alla pro- 
vinciale od alla ceiiirnle. 

(i) Quando l’auOnto produca ricoral d umdo alla commlsalono provinciale . od alla 
tc^-ulungcililo per e«.: W prf0io di tratme/lere alirt<ì aita commtwoM i rtconi ncc«imali tUufo, cU 

mC cr^o IO di pTtMntart emiro H (itudisto detta commÌMù>n$ . 
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Tassa sulla maciuazione 


A'fDzii delle ìal[»o!^e di . 


Modello ». 14 (art. 18 del rcg.) 


Vagente delle imposte 

Al signor 

esercente del mulino . . . . 


OGGKTrO 

““ Daliagenzia il , . , . 

Notlflca^lono ali* eiercnnte 
dvl 8<udl<lo emptio d^ila 
cvmm Miooe ..... 
aul auo m;i«ino 

Signore^ 


La commissione a cui è stato da 

me trasmesso il suo ricorso del 

ha colosso il giudizio seguente (1) quale intende (2) . 


L’Aann mii larosrt 


( 1 ) • • opptm « 4*1 • 

[ti • rIme«l«rBl • ap^ntra • *ppellar«t *U* 
• conmilM4oo« 
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Contro il giudizio delle commissioni comunali o consorziali polrsnnc, tanto lagente 
delie imposte quanto rescrccnle, appellarsi alla commissione pro.inciale ptT la ricchezza 
mobile entro il termine di giorni dieci, i quali decorreranno dalia Dotlflcazione accen- 
nala Deli’arlicolo precedente (notifìcazione del giudizio della commissione all'esercente}. 

Il ricorso in appello deiresercente dovrà essere motivato, scritto su carta da bollo da 
50 centesimi, corredato di tutti i documenti che si riterranno ncccssarii. cd inviato al 
sindaco con la firma dei ricorrente. 

Nel caso in cui il ricorrente non sappia scrivere, presenterà di persona il reclamo al 
sindaco a fine di dichiarargli il motivo per cui non lo firma *(art. 19 de) reg.) 


]) ricorso alla commissiono centrale contro il giudizio della commission! provineiJe 
non sarà ammesso fuorché nei cas' dì erronea applicazione della legge o del prci-enle 
regolamento, c dovrà essere presentato nel termine di giorni dieci (dalla (Dlificozinnc dei 
giudizio della commissione provinciale), osservando la procedura stabilita nei precedenti 
articoli |>cr l'appello alle commissioni provinciali. 

Il giudizio della commissione contra e sarà ugualmente comunicalo ali esercente (arti- 
colo 24 de) reg.) 
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95 

Tassa snlU macinazione 


Comiine di Moflcllo n. «3 (art. 55 del reg.) 


Esattori» di . . . . 


RUOLO 

delia impesta sugli esercenti dei mulini non forniti del contatore 
per Hanno i8 


RISULTANZE del presente ruolo di n. articoli. 


j Generi soggetti a lassa 

Quintali 
per ciascun 
genere 

Tassa 

per 

quintale 

Prodotto i 

della tassa 

Grano 


S. 


Granturco e segala 


4. 


1 Avena 


t.io 


Altri cereali, legumi secchi e castagne . . 


0.60 


Totale della tassa 



Diritti di licenza 

. . . 


Totale generale 

. . . 
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Cognome, nome, patcrnitb 
e domicilio 

dell'esercente o deirappaltatore 


Quantità dei generi imposti 



in quintali 


Tassa 





corrispondente 


Graatureo 


Altri 

cereali, 

per 

Orano 

a 

Ivana 

legumi 

r anno 






•agaia 


catiagDO 




(1} QuiDdo rimporttr* dell* ni* è per tutta kleDtlco batterà legoare la quatta oolonaé a fm'mféeiM, a mtuot, a tJmtìtri, o iriméiiri, 
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DiriUo 

di 

licenza 


Scadenza dei pagamenti 


(') 


Importare 

di 

I ciascuna 
rata 


ecoodo I «»h e nello culoono iuM«<viei»ie booteri Icdicore uno oolo volto limpurtore < 

<3 


ANNOTAZIONI 

i iD£i«curjia.«xa.ti 


dello rata. 
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)1 soUoscrido ha coiniiilsto il |iresenle ruolo che cocusla di o. . . . articoli la 

complessiva somma di lire io ba^o alle risultarne della ruatrirola e giusta le 

uorme stabilite dal regolamento 19 luglio tHOS. 

Dairogenzia. il ... . ^868. 

L Aointi utut ivrosTi 


Esaminato il presente ruolo, si dichiara regolare. 
Doto a 


Il DtaaTTOBfi 


II. PREFETTO 

Visto il presente ruolo, lo approva, lo rende esecutorio e lo invia a) sindaco dei co- 


inunc di . afllnchft ne curi la pubblicazione durante selle giorni, come 

prescritto dairori. S8 del ro^;o!amenlo approvato con regio decreto 19 luglio 1868. 
Dalla prefettura 

(I) Il PaerKTTO 


li sindaco sottoscritto, a norma di quanto prcscri>e Pari. 129 del regolamento appro- 
vato con regio decreto 19 luglio 1868, certifica che il presente ruolo è stato mantenuto 
depositato nella sala comunale dal giorno ... al giorno ... e che contemporaneamente 
venne pubblicato nei luoghi e modi soliti il relativo manifesto. 

Dalla sala comunaln 

(SI) Il SiSDico 


(1) t.>rt. noi ro.-ciUmrn'o vuole cho il prefouo qiunJd B{>edi«r« il ruolo «I Riodoco, oo dio «wuu ol diroi- 
toro dello Imposto. 

Il aio.taco devo iroimcUure il coitiOcato doìU pubUicuzioue audio al diroitore dello impoitc (ari. 39 dol 
ruguJjunCDto). 
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Tussu .sulla macinazione 


Comune di . 


HoJ. 0. IO (»rl. Al! dii rc?J 


/ 

Mulino I JV” itel ruoto 

i A'" lifl'a Ikfnzo . . . 


VKRBALE di ivrificaiìoìir di’l numero sf‘(jnalo M conlalorr nel giorrw in cui 
la cojuvnzione coll' esercente del mulino priiiciinò od avet*e effetto. 


<>?gi 

Il verificalori* 

accompagnato dal signor (I) si è recalo 

al mulino denominal i od isi in pros-'nza dcireserccnlc 

(od appaltaloro) signor 

ha riconosciuto anziluUo die (aiilo i contatori che vi hi lro\uno applicali al {lali od albori 
di n* . . coppie di macine, quanto ì sigilli apporli ai medesimi, non subirono guasti 
o alterazioni di sorta (2), el Iva poscia falle le verificazioni che appresso sui diversi 
coniatori: 



Miriaa a 1 

U (183 0.2 

: a 
: 1 

llaiifia 8. 4 

Madoa o. 5 

XxiaaD.6 

Hatim 8. 7 

flnmfro sr|iiat« (LI (Oalolare 

! 07pi 











In fede di ciò grinlervenuli hanno Ormato il presente verbale che venne fatto in 
doppio originale (3). 


Fumi 


(t) Oiiiilora quakr'ip .tUriì fuiuionario assisiM »l'« verlflcjiltjrip, vi t'int.nvt'ra il niu cuitoome, Duni« e qualità 
(Mi aoch’eMo SnMrS 11 \ertMvi». 

(l) quando «I ri«cotitrn«iom gussU ori alvrazioui nei oontaiori 0 noi •igflli, ti redigoriV apposìu» procoico 
verfuìe. 

(3l So rosercento non la fcrivero, Arrogeranno due tostirnoni da ono richieali, ed in lai cavo at aftgi'iageriiDao 
le parolo ^crauo ( cha 4i<htarò a non ««par a ti t fai<o mppHra 4a d**t ««Mnwnr. 
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Tassa sulla mariiiazionr 


Comune di .... 

j Oeiiomimttt 

Mulino I .V* del ruoto 

f ,V® dellrt lietnzn . . . 


Mml, II. IT tori. 4!) del re^.l 


.V . . . 

VERIÌ.\LE ili vcrifuiaiione pniodica dd numero segnalo dai conlalori applicali 

alle marine dd nmlino nel giorno 

jìer la Hgnidazione della lassa che scade col giorno 


•Jggi 

Il vcrificalorc 

in presenza del signor (I) del mulino. 

D H; Il I A 11 A 

di essersi rceato al mutino, e di arerò anzitutto riconosciuto ohe lanlo i contatori che 
vi si trovano applicati ai pali od alberi di n°. . coppie di macine, quanto i .sigilli ap- 

posti ai medesimi, non subirono guasti o alterazioni di sorla, e di avere poscia fatte te 
verificazioni seguenti : 


il 

ti 

1 Niimcrt dal (OulaKire 

Sluiua 0. 1 

Miniiu D. i 

lisina B. a 

U»hia B. ij 

1 

Uacisa II. $ 

£aiÌBa u C 

Macìsa D 7 


j 

I 1 

1 




Dflla KrilicaiMfle prcrcdenle . 
flomero il» giri («ibp uti ftcH'ii:- 

i 

i 



j 


i 

L_-J 



t'msB 


(t) Coitnomi* a iionw detrf»d‘r<'(»iita o dell «ppullvl >re, o di vbi 11 np[in-fpfiu 
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Tassa sulla macinazione 


Ai;ruzia di 


Hod n. 18 (art. 49 del rrg.) 


.y il vrnfttalore 

Alt'etallore delle imposte dirette di .. . 

OtMKriO 

— Da .... il 

duvuta pus mulini 
ivniiU dei cotitaiore 

Signore^ 

Alia scadenza che ha luogo il ...... 

favorirò addebitare nel ruolo dei comune di ... . 

delle somme qui sotto indicate gli esercenti inscriui nel seguente 
<|uadro. 

Si compiacerà eziandio di dare in giornati un cenno di rice> 
vuta della presente al direttore delle imposte. 


A!l*tJtait0riu tlelit imi»oate dirtUa 
di 


L'AciifTì 


fasji’ dovit(e alla $cad9nza . pei mìilìni fomili dei contatore, 

nel comune dì 


1-2 

|?| 

COGNOME E NOME 
dell’cscrcante od appaltatore 

SOMME 

dovute 

Àntiotazioni Ì 


Totau’. 
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Tassa sulla macinaxione 


Esattoria di .... Mod. n. i9 (art. i9 del rag.) 

tì> 

L'eiatlore di 

il direttore delle imposte 

•eenro 

dhltesattoria il 

Tuu doTuU p«l Mllnl 
foniti dot eoouion 

St(piore, 

Ho l'ODore di partecipare a codesta direzione che eoo lettera 

in data . . , pervonutami 

oggi, il verificatore signor 

mi trasmise un quadro delle lasse dovute per la prossima sca- 
denza . . . dagli esercenti, od appaltatori di mulini 

fomiti del contatore, nel comune di 

La lassa di cui ciascun esercente, od appaltatore venne fin qui 
addebitalo sul ruolo in corso, inclusa la rata dovuta alla pros- 
sima scadenza, 6 quale rilevasi dal seguente quadra. 


Alla Diranone Mie impoeU 

a 


L'EstTTOU 


Q,U ADTIO 

delle lasse addebilale agli esercenti, od appallatori di mulini, fornili del contatore 
nel comune di ... a tulio il ... . 



ti 
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Tossa sollo mncinazlone 


«GOlnTO 


6fUiMt tlAl ronUlorf. 


(<) L*e»eropDto vi 

•econilo 11 c»»o, U frate t 
ol contatore ■ppH'> 
rato alla 

Appuro qiieat'aUra 

all'albero «Iella 

(S) ^'1 ajtglu'tBerù reaf'rcente, 
«ecoiiJo li caao. la fraao: 
ho KOMproo la marl- 
ansloni* con le i'n«U* 
rate marine. 

Oppure qiiesl’altrat 

Boa ho potalo e non 
laiea«lo «nopentlere 
la mae'aasioae . eoa 
le lB4lcaie aaaelae. 


Mmlello n. ?0 (ari, 51 del reg.J 


VeserctiìU dfi mulino 

denominato 

munito della licenza n. ... e in^crilto nel 
ruolo del comune di nln. . , 

AlTagente delle imposte di , 

Dal muiìno ti ....... . 


Signoré, 


In Conrormiià di (guanto preicritc i‘arf. 5 dell j legge 7 luglio 
1868, n. 4490 , mi alTroUo a noEincare alla S. V. che nel 

giorno . . . . , ò avvoniito un guasto (1) 

macina n. . . . del mio mulino, 

A termini dell’art, 51 del regolamento approvato con rvgio 
decreto 19 luglio 18G8 le dichiaro che (2) , . . , 


rTSERCl.I(TS 
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TauM Bolla macinazlon* 


Coninne di Modello n. Il (art. 51 del reg.) 

I DfiumiiuU) 

IV* dal ruoto ....... 

JV* dalla Iterala.... 




VERBALE di rìcognitiotu dei contatori in seguito 


Oggi / 

Il vcrigcalore ^ 

accoiiipagnato dal signor 

in seguilo a . . . (tetterà scritta dalCesercente od appaltatore, - tua data ed 

oggetto - numero dai jtorni Irascortij si è recato al mulino denominalo .... 'i 

ed in presenza dell'csercenle, od appallalore, signor 

ha fallo le seguenti operazioni <*>: 

In fede di ciò gl’intervenali hanno Hrmato il presente verbale. 


Fiaoi 



(1) À fwMto a u roMiio nW co«Uai»rt o im( feto di Una m.Cioa, od altra cauta deila rteeftiItloQea 
tl) Veri(kiitioB« del numero ae|{i>ato dal ronlatore prima di aUccarlo dall'alteru deila Itacloa — laiUcà* 
aloBo delle ragioni ebe per avventura poieeaeru Indurre l'agente ad ammettere ebe Q nuOMfo tegaato dal 
contatore aia erroneo. 

▼erìdeazioae del aueioro acetato dal contatore dopo che veono di nuovo applicato airetbero della raadea. 
Non ai irataaclerb di Inveatigare e reglalnre nel verbale ae 1 algllll alane Intatti ovvero eKerall, e ae 
slanvi Indixii ebe laducaeo a credere eeaere avvenuto il gueato nel cooutore per ceto fortuMo, ovvero per 
colpe o delUwale propoaHo tfeii'vceroeote. 
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Tassa sulla maciuazione 


Comune di 


HodeUo n. 21 [ari. 63 del ref.) 


MATRICOLA DEL RUOLO 


degli etercenli e degli appaltatori dei mulini fomiti del contatore 


Anno 18 
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F 


(Tordi oe 


Cognome, nome, 
patemiU e domicilio 
dell* 

esercente od appaltatore 


Data 
e durata 
della 

convenzione 
0 del 
contratto 
di 

appalto 


PariicolauU del mutino 


Sua 

situazione, 

denomina- 

zione, 

cognome 

cnome 

del 

proprietario 


Coppie di macine 
fornite 
di contatore 


I D«itin»te 
•olo 

pel fr«n» 
lurco 
• teBata 


Se 11 lavoro 



Digitized by Google 










• 

Quantità 
presunta 
de! cereali 
. macinati 
in quintali 

e 

1 

1 

c 

e 

s 

e 

e 

9 

r 

« 

Tassa 

corrisparxlcnte 
alla quantità 
presunta 

9 

« 

3 

« 

« 

« 

1 

H 

si 

li 

li 

c , 

Si 

SCADENZA 

doi 

PACAMrKTI 

4 

m S 

ec: 

II 

o 

5g 

8 

o 

II 

la 
2 a 

N V 

''"é 

Ann/>/a^ioiii 

O 

e 

8 

o 

l! 

!=l 

. iSl 

t'ìì 

ri 

1” 
J • 

a > 

• » 

o - 

D 

3'* 

3 . 
< 
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ProTiDcla di Tassa snlla macinazione 


H5 


a. 


S3 

fi 

o 

*S 

a 


S 

e 


© 


e 

•5 

s 


’fir, 

UJ 

o 

o 

OS 

ùi 

a. 

o 

u 

u 


■r 



e 


'I 

*«• 



lUOISDJOUU^' 


1 ezudDij 

!P 


Quota Hi^sa 
convenuta 
per <00 
giri 

iui)a(iii 


ctaiatiMU 


tipaui 


a 3 

1 § 

s. i 

.£ .2 Q» 

-3 

u •“ 

fi c 

s § 

0 er 

H 

OS •« T 
liKAjaj mUT 


OS » 1 »na>v 


( 1 eieVad » 
osjniaajQ 


{ “1 OllWt) 


Quantità presunta 
dei cereali macinati 
in quintali 

liaojM iniv 


CUOAV 


|ii|oSa«s a.ijn|tiiU[) 


0UCJ9 


ei mulini incui 
■1 fa 

«Mcaiuo ei(i>p 
400|r»u|.tRui<j in 


oojjaj sf|dp 

ouo|7«ifpauiM et 


anuRj rt|iop 
dBO|ZÙdU|Sfll|.) t| 


Numerot 

1) 

lavoro 

è 

OtUOI 1 tUI 4 «lU| 


onQituoo 


Numero 

degli apparecchi 
di maciuazìono 

B|f8a« 9 QCtiiit 
-avja Jdd ntnii^T 


oAinaiiluioj 


]ui|nui lap ojamn<^ 


c 

s 

S 



O 

G 


£ 




« 


fi 
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Cornane di . 


UodeUo n. ?4 (art. 54 dd reg.) 




RUOLO 


degli eiercenti e degli appaltatori dei mulini /orniti del contatore. 


Anno i869 
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Diritto 
jdi licenza! 
I a carico I 
dHl' 
i esercente i 


419 


Annetazioui dri pugamenti 


% 
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R. MILIO 
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